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(COMMISSIONE PARLAMENTARE HA CAPITO CHE ARIA TIRA 

e ne 
i da: 

Per· i friulani é tempo di lottare, 
~non è tempo di deportazioni in massa 

UIU 

nel UDINE, J.4 -- La com· 
'erntl missione parlamentare ha 
fà iIJ ascoltato la stessa voce del 

sul popolo friulano che ha a-
e ~ sooltato A.ndreotti. Una 
e di campagna di stampa volta 

<I a 'presentare un popolo or­
li o mai distrutto e desideroso 
mu di scappare (<< Gemona co-
1isII!i me Pompei» intitolava il 

(af· «Corriere della Sera» di 
edili: ieri), ha avuto una smen­
egno tita precisa dalla voce del­
men la gente: il piano di eva­
gru» cuazione che Zamberletti 
o le Ma cercando di far scatta­
'o r re ha avuto una risposta 

an netta. La gente ha detto: 
lalla «Per noi l'emergenza vuoI 
\bile. dire baracche subito, l'im­

loto piego dell'esercito, la pre­
cettazione delle -imprese». 
Senza di questo saremo 

- di fronte ad un piaJIlO di 
evacuazione forzata, che 

so certo n~ può permettersi 
551 di usare la polizia, ma usa 

lava con altrettanta civica vio­
·oro. lenza il ricatto del freddo, 
le ~ 
n il 

della pioggia, dell'inverno 
alle porte. 

Veniamo alla cronaca, 
anche se è difficile racco­
gliere in sintesi 'decine di 
interventi della gente, 01. 
tre che alla discussione nei. 
paesi (lo riferiamo più am­
piamente domani)_ Innanzi. 
tutto la «visita ai paesi 
terremotati» della commis­
sione doveva avvenire clan· 
destinamente; nessuna ten. 
dopoli e nessun comune 
era stato avvertito, la ri­
chiesta fatta dal coordina­
mento delle tendopoli di 
un incontro pubblico di 
fronte alla gente non ave­
va avuto risposta, e al co­
ordinamento non era stato 
minimamente comunicato 
l'itinerario della commis­
sione - che prevedeva una 
rapida corsa attraverso tut. 
to il 'Friuli - e il suo pro­
gramma in questi tre gior­
ni (solo ieri sera il coordi­
namento è riuscito a co-

noscere l'itinerario, non 
certo per oomunicazione 
Ufficiale). 

Questa mattima a Gemo­
na sotto una pioggia tor­
renziale, mentre una nuova 
scossa si verificava, vi era 
la volontà della maggioran­
za della commissione di e­
vitare addi~ ttura l'incon­
tro con la gente che aspet­
tava sotto il municipio nuo­
vo (avvertita dal coordÌllla­
mento)_ Non era un caso: 
stava diventando pubblica 
al te;rnpo stesso la notizia 
della volontà di Zamber­
letti di dare il via alle mi­
sure di evacuazione (non 
solo in regione, a giudicare 
anche dai sottotitoli del-
1'« Unità» di ieri che aper­
tamente parlavano di Vene­
zia e Trieste) senza dare 
pessuna garanzia di instal­
lazione di baracche e di 
misure \l"ealmente di emer­
genza volte a rispondere al-
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LA LOTTA DEI FERRiOVIERI 
PER IL SA,LARIO È GIUSTA 

Lo sciopero indetto dalla FISAFS, 
il sindacato autonomo dei ferrovieri, 
ha bloccato i treni nelle stazioni di 
tutta Italia. Le caratteristiche di mas­
sa nell'adesione alla lotta, l'obiettivo 
delle centomila lire uguali per tutti, . 
la discussione che si è SViluppata sui 
problemi della categoria, r,icordano le 
giornate di lotta dell'agosto 1975. Og­
gi come un anno fa i ferrovieri han'no 
usato /0 sciopero della FISAFS per 
aprire la lotta sul salario, superare le 
secche di una discussione sugli obiet­
tivi per la piattaforma contrattuale te­
nuta nel chiuso delle sedi sindacali. 
A differenza dello scorso anno però 
l'atteggiamento operaio nei confronti 
dei sindacati unitari non è più divisi­
bile tra un nord sindacalizzato e ,un 
sud estremista, come alcuni strateghi 
sindacali avevano fatto intendere; /e 
lotte di impianto nei compartimenti 
del nord, la crescita di realtà organiz­
zate di base unite alla radicalizzazio­
ne della cr';si ed a un attacco preciso 
della azienda F.S. alla rigidità del la­
voro e dell'orario, hanno permesso in 
questo anno la maturazione della ca­
tegoria attorno agli obiettivi di au­
mento del salario e di riduzione di 
orario, pone[ldo al centro dell'atten-

z,ione di tutti il problema di una di­
mensione generale della lotta. 

Lo sciopero deità FtSAFS è diven­
tato quindi il metro degli atteggia­
menti operai su questo problema. Per 
parte della categoria, indubbiamente 
la maggioranza: questa era l'occasio­
ne di aprire lo scontro generé!le sul 
salario (dando al contempo una le­
zione precisa ai sindacati unitari) al­
/'interno del quale sviluppare poi la 
propria organizzazione di base per ge­
stire la lotta, per altri, in specie i 
consigli dei delegati che nella fase 
della consultazione sulla piattaforma 
avevano riconquistato parte della pro­
pria autonomia, il problema dell' en­
trata in lotta era stato demandato al­
l'appr-ofondirsi delle contraddizioni 
tra SFt' SAUFI e S/UF, che avrebbe, 
ed ha, dato vita allo sviluppo di molti 
centri autonomi di iniziativa: lo scio­
pero della FISAFS era quindi da rifiu­
tare come terreno di generalizzazio­
ne della lotta_ Così da una parte si è 
assistito ad uno s,ciopero di massa 
dei ferrovieri nella maggior parte del­
le città e una mancata adesione a/lo 
sciopero ovunque (come a Mestre, 
Viareggio, Bologna) i consigli rappre-
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Raccogliamo migliaia di firme nelle 
caserme per imporre l'impiego di 

soldati e mezzi nelle zone terremotate 

ANCHE BAR'CA, MINISTRO DELL'ECONOMIA DEL PCI, USA GLI ARGOMENTJ DEI PADRONI: 
({ IL LAVORO C' E', AI~L'ALFA 0'1- A'RESE» E VUOLE I orSOCCUPATI IN « LOTTA ORDINATA» 

per 
dere 
;chl 
! al 
ter' 

lata 
! ~ 
enti E' iniziata ieri la settimana di mobilitazione dei 

soldati del Friuli con un voIantinaggio, la messa in 
circolazione in tutte le caserme della mozione sotto 
la quale raccogliere le firme e la partecipazione all' 
assemblea dei paesi a Tarcento. L'assemblea ha ac­
colto le proposte di mòbilitazione dei soldati e si è 
impegnata a sostenere attivamente le iniziative d i 
lotta; si è discusso anche delle manifestazioni da 
farsi davanH ai comandi militari sabato 18 a Udine 
e _ Po!"denone, la decisione verrà presa nei prossimi 
glOrm. 

La raccolta di firme è vista dai soldati del Friuli 
cui non solo come momento di pressione ma anche come 

raro 
oIIl-
i'en' 
!nto 
ele­
'nto 

Le nuove scosse di ter­
remoto, altro non hanno 
fatto che ingigantire i già 
drammatici problemi dei 
terremotati friulani. Si CM' 

cola che già oltre 20 mi­
la persone hanno abbando­
nato il Friuli. A tutt'oggi 
la questura rilascia oltre 
60 passaporti al giorno. 

gli_ La PS carica 
studenti iraniani 

ROMA, 14 -- Nuova grave provocazione della poU· 
zia italiana contro la lotta degli studenti iraniani nel 
nostro paese: stamani davanti alla ambasciata dello 
scià a Roma covo delle spie della SAVAK, la polizia 
ha aggredito a freddo un gruppo di studenti iraniani 
che manifestavano. contro l'assassinio di cinque co.mpa­
gni rivoluzio.nari avvenuta nelle ultime settimane nelle 
prigioni persiane. I co.mpagni erano stati assassinati co.· 
me «rappresaglia », per un'azione di lotta armata che 
si era conclusa co.n l'uccisione di tre agenti della eIA 
che operavano in Iran, come « tecnici ». 

strumento per sviluppa.re un dibattito capillare den­
tro le caserme sulla necessità e sul significato del 
loro ritorno a lavorare nelle zone terremotate. 

E' necessario estendere questa iniziativa anche 
fuori ·del Friuli. Così come nei giorni immediatamen­
te successivi al 6 maggio, è necessario che anche olSgi 
riprenda in tutte le caserme la mobilitazione a so­
stegno del popolo friulano. La raccolta di fume ovun­
que può essere lo strumento più immediato per farlo' 
entro questa settimana è possibile raccogliere migliai~ 
di firme e present;arle alle commissioni difesa e al 
gaverno. Questo è il testo odella mozione con il quale 
vengono raccolte le firme: 

Adesso, dopo queste ulti­
me scosse, questa realtà 
diventerà ancora più pe­
sante e drammatica. Alle 
Po.rte dell'inverno la rero­
tà dei paesi è che solo 
il lO per cento delle ba­
racche potranno essere 
costruite per la fine di set­
tembre, il 50 per cento 
entro la fine di novem­
bre, senza oontare che fa 
richiesta di baracche è au' 
mentata di molto_ 

Della necessità minima 
di una forza lavoro di 15 
mila operai, quella disp0-
nibile è solo di 9 mila_ 
Mancano subito oltre 6 
mila operai_ Le prospetti­
ve per le popolazioni ter­
remotate sono queste: gra­
duale aumento della disoc­
cupazione e dell'emigrazio­
ne, condizioni di vita in­
sopportabili per chi ha 
ancora la forza di restare 
nei paesi. Nel Friull la for­
za dei militari presenti è 
di circa 80 mila soldati, 
senza contare gli innume-

Oggi il processo 
a Margherito 

(a pagina 4) 

revoli mezzi_ Questa forza 
può permettere da subito 
un note\'ole e decisivo pas­
so in avanti per il lavoro 
prima dell'inverno. 

Noi soldati chiediamo al 
Parlamento, al Ministro 
della difesa alla Commis­
sione difesa di dare il via 
ad un immediato interven­
to dell'esercito nei paesi 
terremotati. Intervento che 
deve essere massiccio (mi­
nimo 6 mila uomini), me­
no pesante e più concreto 
di quello che si è avuto 
nei giorni successivi il 6 
maggio. Perché questo si 
verifichi chiediamo che l' 
utilizzo dell'esercito abbia 
queste caratteristiche: con 
turni di rotazione (in mo­
do da" garantire il lavoro e 
la sua continuità) tre set­
timane di lavoro e una di 
riposo per i soldati; che 
durante il lavoro i solda­
ti non abbiano da svolge­
re nessun servizio di ca­
serma; che venga corri­
sposta ai soldati la deca­
de, che tutto il lavoro dei 
soldati venga svolto sotto 
iI diretto controllo degli 
organismi popo1arl dei 
paesi terremotati: comuni 
enti locali, organismi di 
base. 

Coordinamento dei 
soldati democratici 

del Friuli 

"Piena o-ccupazione'" 
o "piena emigrazione"? 

Il caso delle assunzioni 
all'Alfa di Arese è da ma­
nuale. Tutti i temi delle 
più bieche campagne d'or­
dine reazionario vi appaio­
no in forma concentrata: 
l'operaio assenteista e pa­
rassita, il disoccupato fan­
nullone e privilegiato, i 
giovani che attraverso «la 
contestazione della scuola" 
e le manifestazioni gareg­
giano per im~tare gli uni 
e gli altri. Anche il mar­
chese Berlingieri e i Tor­
lonia reagivano all'occupa­
zione delle loro terre e 
proprietà, mandando in gi­
ro per i paesi del M eri­
dione i banditori comu­
nali a presentare i brac­
cianti e i disoccupati, co­
me pregiudicati, evasi, di­
sertori. Né si discosta mol­
to dalle cariche e dagli 
arresti ordinati da Cossi­
ga contro i disoccupati 
organizzati di Napoli, il 
comportamento della Ce­
lere di Scelba. La grande 
borghesia industriale e il 
governo Andreotti hanno 
oggi bisogno non tanto di 
ripetere l'esperienza del 
secondo dopoguerra di una 
nuova grande ondata di 
emigrazione dal Sud; tan­
to più che la deportazio­
ne del popolo friulano può 
essere sfruttata opportwza­
mente nei settori dell'ap­
parato industriale che ti­
rano nell'attuale congiuntu­
ra. Il discredito della lot­
ta per il posto di lavoro 
e dei disoccupati organiz­
zati, l'attacco ai giovani, 
la continua produzione di 
« negri» e di «diversi» 
che usa terremoti, calami­
tà naturali e diossina, ser­
ve il progetto di una gi­
gantesca ristrutturazione 
del lavoro e del dominio 
sul lavoro cui oggi parte-

cipa esplicitamente il PCl_ 
La cronaca è ricca di e· 

sempi; talvolta si tratta 
di vere e proprie provoca· 
zioni di stato, strategie di 
violenza a largo raggio con 
dispiego inaudito di mez­
bi; le assunzioni (per ora 
circoscritte e limitate) deb­
bono portare a un ridi­
mensionamento dei « repar. 
ti forti» deUa clas~e e a 
una frammentazione più 
profonda del mercato del 
lavoro. Gli operai dell'IPO­
GEPI (particolarmente 
quelli della Singer che 
hanno partecipato ai pic­
chetti contro le comanda­
te alla Fiat e quelli de.lle 
Smalterie, con blocchi stra... 
dali, rrwbilitazioni incisi-

. ve), il movimento dei di­
soccupati organizzati (con 
tutta la sua potenzicù.e e­
stensione ben oltre la real­
tà napoletana), l'organiz­
zazione della rigidità ope­
raia per la riduzione del­
l'orario di lavoro (è il ca­
so della disponibilità alla 
10tM alla Fiat per la mez­
z'ora subito) sono gli osta­
coli che ~l capitalismo de­
ve rimuovere sulla strada 
di Andreotti e della col­
laborazione del PCl e del· 
le confederazioni sindacali. 

L'inserimenlO del PCl 
nel sistema delle impre­
se a livello della gestione 
delle aziende maggiori, del­
i' amminis t razione banca­
ria, del management indu­
striale pubblico e priva­
to, prevede un forte coin­
volgimento nei processi di 
ristrutturazione e mobili­
tà territoriale che abbia­
mo descritto. Da Caravag­
gi, ideatore della campa­
gna Alfa sulle assunzioni, 
viene indioato come ma­
nager legato al PCI, al gra-

continua a pagina 4 

Festival dell'Unità: c'è . 

posto per tutti, 
ma non per i disoccùpati 

Oggi grande manifestazione di tutti i disoccupati 
alle 9.30 in piazza Mancini 

NAPOLI, 14, - Ieri sul­
l'altissimo palco del festi­
val dell'Unità un giovane 
burocrate, uno « studioso », 
uno scadente economista 
hanno parlato della disoc­
cupazione. I disoccupati 
organizzati, reduci da un 
durissimo scontro con la 
polizia, i cui segni molti 
di loro portavano visibili 
sul corpo, no. 

D'Alema si è preso l'in­
carico di sovrastare con la 
sua voce amplificata mi­
gliaia di volte da un effi­
ciente apparato tecnico, la 
voce pure forte dei disoc­
cupati che pretendevano 19-
parola. Ha spiegato che il 
piano di preavviamento è 
importarrte non per il suo 
rilievo economico, ma so­
prattutto perché consente 
ai giovani di avvicinarsi 
a un lavoro manuale che 
hanno finito per disprez­
zare. Alberoni si è limita­
to ad osservare che è un 
grande spreco spendere 
tanti soldi per mandare a 
scuola la gente che poi 
non serve a niente. 

Il comiziante ufficiale, 
Barca, ha iniziato dicendo 
che era un bene aver viva­
cizzato il dibattito facen­
done una manifestazione 
militante per i disoccupa­
ti arrestati. 

Barca è economista, e l' 
economia si fa con le ci­
fre: ha citato i tassi di 
occupazione di mezzo mon-

do per concludere che la 
situazione italiana è diver­
sa dalle altre, che i mah 
derivano dal modello di 
sviluppo « Agnelli ", dalla 
ristrettezza della base pro­
duttiva. 

!Non è vero, ha detto, 
come molti dei disoccupa­
ti e dei proletari presen­
ti potrebbero pensare, che 
sia sufficiente limitare i 
consumi per rilanciare lo 
sviluppo; occorre una nuo­
va qualità degli investi­
menti. Terminato con la 
scienza economica, Barca 
(come quei medici bianchi 
che dopo aver dato ai sel­
vaggi una clamorosa dimo­
strazione di scienza-magia 
passano a predarli delle 
loro ricchezze), ha Isfo­
derato un ampio reperto­
rio antiproletario tratto 
dal bagaglio dell'uomo qua­
lunque, e da quello della 
nuova borghesia dei nostri 
giorni. Come mai, chiede 
Barca, qui si manifesta 
per l'occupazione e al nord 
ci sono aziende che non 
trovano operai? C'è una 
manovra (quale, Barca?), 
ma c'è anche una verità: 
che si disprezza il lavoro 
manuale, che il contadino 
non vuole più stare nella 
stalla a mungere le vac­
che (quali? quelle abbat­
tute con i p remi del Mec?) 
e in Toscana non si tro­
vano più operai conciato· 
ri e tintori, perché a fare 

i conciatori ci si rovinano 
le mani. Occorre una rivo­
luzione dei valori, bisogna 
chiarire che l'operaio dell' 
altoforno è più utile alla 
società dell'impiegato pas­
sacarte. 

Barca non è sfiorato dal·. 
l'idea che non è in discus­
sione una gerarchia dei 
valori; ma il posto con­
creto occupato dai lavo­
ratori della società, che i 
lavoratori vogliono il po­
tere e non incentivi « mo­
rali » che li spingano a 
farsi sfruttare e ad accet­
tare lavori bestiali. Preso 
l'avvio, Barca è passato ai 
disoccupati: ci sono disoc­
cupati che fanno lotte or­
dinate, e disoccupati che 
portano disordine e divi­
sione. 

Pensiamo che Agnelli 
non abbia piacere a senti­
re che i disoccupati si pic­
chiano con i loro fratelli, 
cugini, compagni? Con al­
tri disoccupati che hanno 
trovato una soluzione di­
versa? Chi sono questi fra­
telli e compagni: i poli­
ziotti, auelli che hanno ca­
ricato ii freddo e pestato 
i disoccupati nelle stanze 
del genio civile. 

Il burocrate colpisce vi· 
gliaccamente la lotta dei 
disoccupati, da vigliacco 
perché gli ha negato la pa­
rola per poi accusarli pub· 
blicamente di vandalismo 

continua a pago 4 



2 - LODA CONTINUA 

Quanto valgono 
le promesse de·1 governo 

Che l'accordo Bosco del 19 giugno aves­
se un carattere elettorale era già allora 
evidente: un sottosegretario DC e mafio­
so, che S'Ì era dato alla latitanza per tutti 
i mesi precedenti, capitava a Napoli, pro­
prio come la Befana, con un pacchetto 
di oltre 5.000 posti, il giorno prima delle 
elezioni. Oggi il valore di quelle promesse, 
la loro consistenza reale, e, viceversa, il 
loro utilizzo da parte del governo, dei 
sindacati, delle amministrazioni locali e 
dei partiti, appare in tutta la sua chi·a­
rezza. 

Non è soltanto una questione di slitta­
menti dei tempi: è una vera e propria 
« sottraZ'Ìone» dei posti garantiti, tesa in 
certi casi a non dare i posti ai disoccu­
pati organizzati cui spettano, ma a ser­
virsene per nutrire le clientele. 

A parte le poche centinaia di assun­
zioni (tra cantierisVi e <, Settecento ») al 
Comune e al Banco di Napoli, tutto il 
resto è ancora in alto mare: le ditte dello 
IACP che dovevano assorbire . 150 disoc- ' 
cupati hanno rimandato indietro tutti i 
disoccupati organizzaVi che si -sono pre­
sentati a lavorare (noriostante avessero 

-la cartolina di assunzione); i 300 posti 
della ex Caserma Bianchini, che dove­
vano costituire un primo allargamento dei 
cantieri per il restauro dei monumenti, 
sono diventati, con il beneplacito sinda­
cale, sostitutivi, mcntre 'più insistenti si 
fanno -le voci della chiusura dei cantieri 
vecchi che significherebbe automatica­
mente l'annullamento del travaso tra i 
« settecento» e i disoccupati delle prime 
liste). 

Slittati (o dissolti?) j rrrille posti finan­
ziati dalla Cassa del Mezzogiorno e gesti­
ti dal Comune e dalla Provincia, e i 
quasi mille posti nelle Partecipazioni Sta­
tali, i 1.750 posti nei corsi paramedici 
per Napoli e provincia sono stati bloc­
cati dal sindacato contro le manovre del­
l'AROC (l'associazione regionale dei diret­
tori ospedalieri), tese a selezionare ulte­
riormente i paretcipanti: ben pochi di 
questi posti, comunque, andrebbero ai 
disoccupati organizzati, e perché una 

ZANICHELLI 
~@wmrm 
LF/LETTURE DI FILOSOFIA 
E DI SCIENZE UMANE 

Collana diretta 
da Fulvio Papi 
A17tologie di testi filosofici non come 
swrciatoie per accedere ai Grandi Libri 
ma come evidenze di comunicazioni sociali 
fra uomini stOl'icamenfe determinati. 
Un ribaltamento dello strumento 
antologia per una prospettiva filorofica 
che elimi1li ogni residuo idealistico. 
Per una scuola attenta, ettriosa, 
partecipe. Per ogni lettore che scopra in sè 
lo sferro atteggiamento. 

POLIS E ECONOMIA 
NELLA 
GRECIA ANTICA 
a cura di MARIO VEGETTI 
LF l, pp. 110, L. 1.400 

Testi di Eriodo, Erchilo, Protagora, 
Sofode, Democrito, Solone, 
Pseudo-Senofonte, Seno fonte, Platone, 
.A1·istotele. 

IL MODO 
DI PRODUZIONE 
CAPITALISTICO IN MARX 
a cura di SILVANA BORUTTI 
LF 2, pp. 138, L. 1.400 

Testi da L'ideologia tedesca, Miseria 
della filosofia, Forme economiche 
precapitalistiche, Per la critica 
dell' economia politica, Il capitale. 

IDEOLOGIE 
NELLA RIVOLUZIONE 
INDUSTRIALE 
a cura di FULVIO PAPI 
LF 3, pp. 136, L. 1.400 

Testi di Fergu.ron, Millar, Smith, 
Bf1ltham, Owen, Malthus, Chalmers, 
Hodgskin, Carlyle, Ure. 

IL BAMBINO 
NELLA PSICOANALISI 
a cura di SILVIA VEGETTI FINZI 
LF 4, pp. 122, L. 1.400 

Testi di Freud, Jzmg, Reich, Klein, 
A Freud, Spitz, Winnicott, Musatti, 
Fomari, ErikJon, Laing, Lacan, 
Mannoni. 

parte spetta ai corsisti, e perché i requi. 
siti di legge richiesti {il diploma di III 
media, e quello di lO anni di studio) 
tagliano fuori nei fatti la grande maggio· 
ranza dei disoccupati 0fganizzati. Persino 
gli invalidi I(Che già dall'accordo del 2 
maggio avevano avuto garanzie di assun­
zione) stanno ancora in mezzo alla strada. 

La politica sindacale 
a'li 'origine delle manovre 
tra i disoccupati 

Se dunque molte delle promesse di Bo· 
sco non sono più consistenti dei 10.500 
posti dell'accordo A;ndreotti-sÌll:dacati del 
giugno 1975, la gestIone del misero arro­
sto che rimane viene sottratta al con· 
trollo diretto dei disoccupati, attraverso 
i meandri dei requisiti (titoli di studio, 
fedina penale, ecc.) e dei l>oncorsi, che 
aprono spazio al clientelismo più sfrenato, 
fatto, magari, in nome della legge. 

Esemplare, in questo senso, l'assunzio­
ne di 163 impiegati al Comune di Na­
poli: il concorso, indetto in barba ad un 
accordo con Bosco che prevedeva come 
norma transitoria, l'abolizione dei con­
corsi per i disoccupati organizzati, è stato 
« aperto» per intervento diretto della Pre­
fettura. La conclusione è stata che i con· 
correnti sono diventati 250, 163 dei quali 
presi regolarmente dalle liste .in ordine 
cronologico (quelli fra i 700 e la lista del 
14 luglio in possesso della III media), gli 
altri 87 inseriti sulla base della lottizza· 
zione dei posti, nella più pura logica clien. 
telare, tra le segreterie sindacali e i vari 
partiti, dal pcr al MSI. Alcuni degli « abu­
sivi» risultano appartenere al OUD, la 
lista promossa dai fascisti, che l'indqptani 
del concorso truffa non hanno esitato a 
lanciare i loro 'attacchi strumentali al 
la giunta Valenzi, per riproporre la can· 
cellazione del moviITI.ento dei disoccupati 
organizzati e la messa in funzione del col­
locamento. 

Le domande di amm-isS'Ìone « esterne» 
a questa trattativa tra sindacati e forze 
politiche, non sono state prese nemmeno 
in considerazione. L'esistenza esplicita di 
questa lista clientelare, nella quale figura 
un gruppo di disoccupati assai noti per 
.il ruolo che hanno ricoperto, a partire 
soprattutto dalla campagna elettorale, di 
rottura del movimento e di intimidazio· 
ne mafiosa, ha fatto esplodere la rabbia 
fra i disoccupati: sono personaggi che -il 
movimento da tempo aveva identificato e 
isolato non solo e non tanto per il loro 
atteg&iamento guappesco, quanto per lo 
stretto rapporto tra questo stesso atteg. 
giamento e il legame clientelare con sin­
daca ti e parti ti. 

Con questo episodio (ma molte altre 
irregolarità' stanno emergendo, che rimano 
dano ad una vera e propria compraven­
dita di posti) sono venute al pettine vec· 
chie contraddizioni. E' indubbio che la 
responsabilità più pesante di questa situa­
zione ricade innanzi tutto sul sindacato, 
sulla politica da questo perseguita nei 
confronti del movimento dei disoccupati 
organizzati che ha non solo aperto spazio, 
ma sostenuto e favorito direttamente ma­
novre di divisione e di rottura. Un ver­
gognoso gioco delle parti tra prefettura, 
amministrazioni locali e partiti, ha subito 
riempito questo spaz'io, sulla pelle dei 
disoccupati. 

Le radici lontane 
dell'attacco ai disoccupati 
organizzati 

L'osso dei -posti promessi da' Bosco e 
strappati dai disoccupati con mesi e 'mesi 
di lotta, viene oggi utilizzato nel modo 
p iù spregiudicato e scoper.to da un lato 
per fare la « ricotta» (perché di « ricotta» 
si tratta) sulla forza del movimento, dal­
l'altro per portare più a fondo l'attacco 
contro l'autonomia dei disoccupati orga­
nizzati, un attacco che ha radici lontane. 

C'è una ragione politica generale alla 
base di questa operazione ed è la di­
struzione del movimento, della' sua auto­
nomia di contenuti e di organizzazione, 
dei principi fondamentali su cui è nato, 
a cominciare dal pl'incipio che il · posto 
di lavoro si conquista con la lotta: nella 
misura in cui per alcuni disoccupati il 

. rapporto clientelare paga, la conseguen­
za logica dovrebbe essere il riflusso ver­
so forme di comportamento e di soprav­
vivenza individuale che lo sviluppo del 
movimento aveva messo radicalmente in 
discussione. 

E' la ragione politica del governo e 
dei padroni che ha trovato nel sindacato, 
nella sua linea sull'occupazione, lo stru­
mento più indicato per penetrare tra i di­
soccupati, incrinarne la forza, deviarne 
gli obiettivi, subordinarli a una logica 
di trattativa di vertice sottratta sempre 
più al controllo della lotta. 

E' la ragione politica che stava die­
tro gli attacchi strumentali a Lotta Con­
tinua ai primi di marzo per sconfiggere 
un programma di obiettivi emersi in una 
lunga fase di lotta del movimento. 

E' infine la ragione politica che sulle 
spoglie dei disoccupati organizzati vuole 
erigere il collocamento meccanizzato in 
cui criteri e logica selettiva restano inal­
terati rispetto alla legge vigente sul col­
locamento. 

Ma c'è pure una ragione politica parti­
colare, interna a questa più generale e 
sua conseguenza diretta: la « ricotta », 
la spartizione della torta sulla pelle dei 
disoccupati, è la proiezione paradossale 
della politica dell'intesa a livello isti­
tuzionale tra i vari partiti, innanzi tutto 
tra DC e PC!. 

Quella stessa politica dell'intesa che 
sostiene oggi, a livello governativo, i pro-
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A che punto è il movimento 
dei disoccupati organizzati di NapoI • I 
getti antioperai del governo Andreo"tti, 
che legittima la proliferazione nel set­
tore terziario, dei sindacati autonomi, fi­
lo-padronali, i quali affiancano con mago 
gior efficacia la tradizionale politica della 
CISL e della DC. 

La ripresa del movimento 
e la difficoltà 

dacato che in realtà si traduce in 
qualche fonogramma al governo, qual­
che comunicato stampa di insoddisfa­
zione per il mancato rispetto degli ac­
cordi, qualche promessa « a brevissi­
mo termine» con le controparti, qual­
che vago appello all'unità necessaria 
con la classe operaia. 

di direzione politica 
I guasti della teoria 
dei due tempi 

r disoccupati di Napoli non hanno 
Iasciato nulla di intentato per costrin· 
gere Bosco al rispetto totale del1e sue 
promesse del 19 giugno, sebbene tutti 
fossero coscienti del carattere strumen· 
tale di quell'accordo. Nel momento 
però di maggior crisi del movimento 
SIi sono visti strappaTe dalle mani la 
gestione della trattativa dalIle segrete­
rie confederali. 

Ad attutire- quest'impatto che ci do­
vrebbe essere (fra movimcnto e gerar­
chie sindacali-) contribuisce anche la tat­
tica dei due ,tempi, teorizzata dalla mag­
gior ,parte dei delegati (e sono quelli 
onesti, i più presi di mira dalle .mi­
nacce e dagli avvertimenti mafiosi). 

Era da molto che il sindacato, e non 
solo lui, ci provava. Nei mesi. di mag­
gio e giugno l'offensiva simultanea del· 
le confederazioni' e dci. partiti av~va 
ridotto all'osso il movimento: alcune se· 
di di comitati erano state t-rasformate 
in comitati elettoralli (e successivamen· 
te chiuse, dopo il 20 giugno) dei .due 
partiti maggiori; le avanguaTdie erano 
di continuo avvioinate con allettanti 
promesse di posti' di lavoro e chi non 
si faceva abbindolare veniva spesso mi­
nalcciato: alcuni: fra i delegati, vennero 
anche picchiati; la sede del comitato 
del Vico 5 Sant,i fu 'pa.rzialmente in­
cendiata. 

Questi compagni ci dicono che il. se­
guito di massa non è ancora suffiCien­
te, che non si sentono ancora le spalle 
coperte, che bisogna ampliare il numero 
dei delegati politricamente formati e mo· 
ral'Inente sicuri; che soltanto in un se­
condo tempo si potrà andare al fondo 
delle cose, battere ,le clientele, respinge­
re le intimidazioni da qualsiasi parte 
vengano. 

Questa politica conciliante e pruden­
te 'provoca in realtà dei guasti: fa pas­
sare senza troppe - resistenze la logica 
dei requisiti di legge e dI loro caratte­
re politico di selezione come un fatì:? 
oggettivo, immutabHe; contrabbanda .11 
rientro nel collocamento come una vIt· 
toria, quando invece per i disocowpati 
attivi delle nuove liste, ma anche pro­
babilmente per molti disoccupat-i EOA, 
questo rientro nei ranghi - dopo 18 
mesi di lotta - seppure con un pun­
teggio preferenzia·le, significa dover. ri­
cominoiare , tutto da ca,po. La motl,va· 
zione che alcuni danno di questo rien­
tro è che i disoccupati ora hanno ca­
pito che dall'ufficio di collocamento non 
debbono aspettarsi solo u!! bollo ogni 
mese, ma esigere u~ solleCito avvlamen­
to al ' lavoro. E siccome questo non 
l'otterranno, iniz1erà inevlitabilmente 
un _ nuovo periodo di lotta. 

Nonostante tutto lo scom-pigldo crea­
to, questo furibondo attacco non ~ riu­
sdto ad ottenere quello che SI era 
prefisso: la distruzione del. m~>vi~ent~. 

Da subi10 dopo le elezlOm, mfattl, 
la ripresa del movimento è sta1a co­
stante. La -lotta in piazza è ritornata 
ad essere pratica quotidiana di cent!­
naia di disoccupati, risposta tempesb­
va ed incisiva alle continue provocazio-
ni delle controparti. . 

Resta tuttora, di quella espenenza, 
una difficoltà di direzione poldtica, che 
si manifesta soprattutto nel rapporto 
con il sindacato. Questo rapporto si 
rifà ad una linea poli.tica, oggi mag­
gioritaria fra le avanguardie del movi­
mento che tende a sopravvalutare le 
contra-ddizioni interne al si'ndacato e 
che rinuncia al confronto-sconuro ser­
rato con le gerarchie sindacali, ibarat~ 
tando i.mportanti concessioni alla linea 
delle confederazioni e iiI silenzio quasi 
assoluto sulle loro magagne con una 
maggior corresponsabilizzazione del sin-

Dietro questo rifiuto deH'unità d'azio- ' 
ne con le liste nuove sta una con'Ce­
zione meccanica dello sviluppo de1<la lot­
ta dei disoccupati, che sottovaluta mol­
tissimo la forza dell'avversario dri clas­
se e che vede il movimento come un in­
si~me di sacche diverse, ben delimitate. 
E' anche questa una derivazione deTIa 
linea. sindacale, presente da tempo nel 
movimento e da noi già più volte de­
nunciata , che tende a creare a-rNficio-

Il progetto di legge del PCI 
sull' occupazione 'giovanile 

LAVORO SENZA 
OCCUPAZIONE 

Un "piano" per pochi, gestito dalle regioni, 
che non dà lavoro. 

Si punta alla divisione dei giovani. 
La necessità dell'iniziativa autonoma 

Pochi giorni fa Andreot· 
ti parlando a Bari aveva 
esposto le linee essenzia· 
li dei provvedimenti che 
intende .prendere rispetto 
al problema della diso~cu· 
pazione giovanile, basati su 
un piano immediato da ap­
provare nelle prime setti­
mane di ottobre, compor· 
tante la provvisoria occu­
pazione di un certo nume· 
ro di giovani in impieghi 
civili straordinari, e su un 
ulteriore piano quinquen· 
naIe tendente a stimolare 
l'occupazione di giovani 
nell'industria e nell'agricol­
tura. 

Ora l'iniziativa' è passata 
al IpeI , che insieme con l'ì­
sinistra indipendente, ha 
presentato al Senato un 
Progetto di legge sul 
« ,Preavviamento al lavoro 
dei giovani inoccupati ». 

La novità assoluta rìspet­
to a tutte le precedenti 
proposte è che la legge è 
« destinata a finanziare 
programmi annuali, elabo- _ 
rati dalle Regioni » in con· 
corso degli Enti Locali . 
Ciò vuoI dire che, nell'amo 
bito di alcune indicazioni 
nazionali, avremo piani re­
gionali anche molto di· 
versi tra loro, con una pe­
ricolosa tendenza alla di­
visione dei giovani tra zoo 
na e zona del Paese. 

L'altro dato particolar­
mente grave del progetto 
di legge è l'assoluta ina­
deguatezza degli stanzia­
men ti (500 miliardi in tre 
anni), con la necessaria 
conseguenza che solo una 
piccola parte dei giovani 
inoccupati (probabilmente 
meno di 200.000 o forse 
addirittura meno di 100 
mila su più di un milione) 
potrà accedere al « piano ». 
Ne consegue la necessità 
di stilare graduatorie de­
gli aventi diritto, con la 
relativa conseguenza di 
« guerra tra poveri» che 
rischia di dividere le mas­
se giovanili. Sono previste 
forme di rappresentanza 
elettive dei giovani disoc­
cupati (dai 18 ai 26 anni) 
«in base a norme fissate 
con legge regionale ». 

Ultima - ma non meno 
importante notazione - è 

che la proposta non spen­
de una parola sull'at­
tuale assetto della for­
'mazione professionale, af· 
fidando al semplice al­
largamento del numero 
dei corsi dei CFP la ge­
stione ·della parte « teori­
ca» del « metà studio-metà 
lavoro » che il preavvia­
mento propone. Visto che 
l'orario complessivo setti­
manale è di 40 ore - e 
quindi ben 20 saranno 
spese per la frequenza ob­
bligatoria di corsi di for­
mazione professionale 
c'è da prevedere un netto 
incremento dei CFP: rin­
viare al futuro il proble­
ma della loro gestione e­
quivale a scegliere non so­
lo la non-abolizione delle 
scuole ghetto, ma anche 
la continuazione della ge­
stione clientelare che le 
caratterizza. 

Quello che però ci pre­
me sottolineare, al di là 
degli aspetti più specifici 
degli 8 articoli del proget­
to di legge, è la necessità 
che si approfondisca sul 
significato generale che la 
proposta del pcr viene ad 
assumere. Il «preavviamen­
to» non serve per dare 
lavoro ai giovani (per leg­
ge si afferma che si tratta 
di occupazione tempora­
nea e che non costituisce 
titolo preferenziale per e­
ventuali successive assun­
zioni), anzi la nota di 
Amos Cecchi, che accom­
pagna sull'Unità la presen­
tazione del progetto di 
legge, ci mette in guardia 
contro « la possibilità che 
il piano dia il via a spinte 
corporative. soprattutto 
verso l'occupazione nel ter· 
ziario pubblico ». 

E' decisiva anzi - nel­
la concezione del IFCI -
« l'iniziativa, ,la presenza 
e il controllo politico del· 
le organizzazioni di mas­
sa, sindacali e politiche», 
oltre che quelli degli En­
ti Locali, affinché il « pia­
;no » svolga efficacemen> 
te la sua funzione di stru­
mento adatto a combat· 
tere la licealizzazione 
(cioè la massiccia pr~ 
senza dei giovani nelle se· 

condarie superiori, frut­
to -del rifiuto - - spesso 
spontaneo - della di·visio­
ne del lavoro), puntando 
ad una riforma del,la for­
mazione professionale te­
sa ad indirizzare verso il 
lavoro produttivo « impor­
tanti settori di forza-lavo­
ro ». 

Resta però indetermina­
.to il rapporto tra il «preav­
viamento» dei diplomati 
e quello dei giovani non 
scolaThzati, imprecisata 
inoltre è la natura del «la­
voro socia'lmente utile» e 
soprattutto non è chiaro 
quanto di questo avrà le 
caratteristiche del lavoro 
manuale e quanto invece 
sarà comunque di tipo 
« intellettuale ». La soluzio­
ne di questa serie di pro­
blemi - che da parte no­
stra dovremo approfondi­
re - viene interamente 
affidata alle Regioni, senza 
ulteriori indicazioni. 

Lo scopo ultimo è quel­
~o di avere un diverso as­
setto della scolarizzazione 
superiore, caratterizzato da 
'un ridimensionamento 
quantitativo delle medie 
superion tradizionali (che 
verrebbero però riforma­
te)" e al contra'rio dallo 
sviluppo massiccio della 
formazione professionale: 
un ambizioso progetto di 
divisione dei giovani, la 
cui realizzazione - non es­
Isendo pussibile impoI11a 
per legge - viene affida­
ta ad una strategi,a arti­
colata basata sia su prov­
vedimenti legislativi, sia 
sull'iniziativa specifica del 
PCI nei confronti dei gio­
vani. 

Questa evidentemente è 
un'interpretazione della 
proposta del PCI, interpre­
tazione da verificare a par­
tire da un serrato dibatti­
to. Appare evidente che il 
modo migliore di condurlo 
è quello di lavorare da su­
bito alla costruzione di un 
movimento di giovani per 
l'occupazione, basato su un 
programma e su un pro· 
getto politico autonomi, a 
partire dalla rivendioazio­
ne del posto di lavoro sta­
bile e sicuro_ 

se divisioni all'interno del movimento 
fra nuovi e vecchi disoccupati, per po. 
ter sconfiggere entrambi. 

Ma il .guasto più grave che questa 
carenza di direzione politica rischia di 
provocare è la conseguenza diretta che 
la mancata denuncia delle manovre 
clientelari potrebbe avere; e . cioè che 
fra i disoccupati nasca il dubbio che 
si stia tornando ai tempi in cui la 
strada della clientela era la più fre· 
quentata e la più breve per arrivare 
ad otenere il posto di lavoro. 

Il movimento non può delegare a nes­
suno quest'opera di denuncia pubblica, 
e deve esigere che .:.-. per quanto con· 
cerne la lista degli 87 - il sindaçato, 
pur se coinvolto nello scandalo, anzi, 
proprio per questo, si assuma la re­
sponsabilità di impedire che, ai fini del­
l'assunzione al comune, gfi 87 parteci­
panti abusivi vengano presi · in conside­
razione. 

Nessun motivo può' essere addotto a 
giusti·ficazione della ma-ncata denuncia 
pubblica: nemmeno queHo, apparente­
mente valido, che 19_ scoppio dello scan­
dalo potrebbe pregiudicare l'assunzione 
dei 163 aventi diTitto. 

Un passo obbligato 
per il movimento: 
la ripresa del rapporto 
con la classe operaia 

La posta in gioco della situazione che 
si è venuta a creare tra i disoccupati 
è la rottura o meno del _movimento, del-

la sua continuità nelle nuove liste, I 
le migliaia di disoccupati organizz 
potenziali che escono dalle scuole, ( 
sono licenziati dalle · fabbriche, che e I c" 
vono di lavoro precario nei quartieri. 
con questa ottica che va rivista tuttcd i 
esperienza passata per andare aV3! 
Un nodo sul quale i compagni si de 
no immediatamente misurare è ano 
una volta quello del rapporto con 
classe operaia, degli obiettivi general 
unificanti sul: terreno fondamentale ( 
la lotta per l'occupazione. 

La perdita di questa dimensione, p Si è 
sente fìn~ a dic.eml;>re 1975. non Sye il 
nell'attenzlOne del disoccupati versO~ut 
fabbriche, ma nello stesso progra~bor: 
del movimento (fu un disoccupato il 
dicembre a parlare di 35 ore, di ( 
menti salariali, rifiuto dello l 
rio e della ristrutturazione) ha fa 
le manovre di isolamento e di di 
ne, e sostanzialmente l'indebolimento 
la iforza dei disoccupati organizzati. 
è un caso che i 1.000 posti delle 
tecipazioni statali si siano 
che persino sulle poche decine di 
sunzioni degli invadili all'Italsider e 
l'AIEasud siano -scattate immediatameua 
operazioni di contrapposizione tra oPeJerla 
e disoccupati, tra i disoccupati locah 
quelli di Napoli. 

L'unità di lotta con la classe 
la sua costruzione, è oggi il passo 
bligato per dare respiro e pro 
al movimento, per s-pezzare il 
di chiudere in maniera definitiva, 
avvio al lavoro di qualche migliaio 
disoccupati Bea, l'esistenza stessa I 
disoccupati organizzati, come un semr 
ce spiacevole, episodio della crisi. L 

.ta 

La proposta 
di legge del PCI 

ART. l. 
Per finanziare per tre anni program· 

mi regionali che assicurino a giovani 
inoccupati un periodo di occupazione 
straordinaria, tem'poranea, in opere e 
servizi socialmente utili , coordinata con 
la partecipazione a corsi di formazio­
ne professionale, al fine di facilitare le 
condizioni per un successivo, stabile in· 
serimento dei medesimi in attività la­
vorative nel quadro degli obiettivi di 
espansione produtt-iva e di crescita ci· 
vile e sociale fissati dai piani regio· 
nali di sviluppo, il fondo di cui all'arti. 
colo 9 della legge 16 maggio 1970, n. 281, 
è aumentato di 200 miliardi per il 1977 
e di 150 miliardi per ciascuno degli 
anni 1978 e 1979. 

ART. 2_ 
Gli stanziamen ti di cui all'art. 1 so· 

no destinati a finanziare programmi 
annuali, elaborati dalle Regioni, in con­
corso con i Comuni e le loro associa· 
zioni consortili, con le Comunità mon­
tane con le Amministrazioni provin­
cial( d'intesa con le organizza:zioni sin­
dacali le rappresentanze giovanili e 
femminili e le altre organizzazioni in­
teressate, per l'impiego dei giovani in 
opere e servizi utili e congiuntamente 

. per la loro partecipazione a corsi di 
formazione professionale. 

Di norma, ·le Regioni affidano ai Co· 
muni, alle loro Associazioni consortili 
e alle Comunità montane la gestione e 
la esecuzione dei programmi annuali . 

ART. 3. 
La partecipazione di ciascun ,g~ovane 

alle attività di lavoro e di serV1ZIO pre­
viste nei programmi ha la durata mas­
sima di un anno, non è ripetibile, né 
costituisce titolo per assunzione nelle 
pubbliche amministrazioni. 

Una quota pari alla. metà d~lle ?!e 
complessivamente previste verra utll~z: 
zata per il lay<?ro in opere e s.ervlZl 
socialmente uulJ; una quota cornspon­
dente all'altra metà deve prevedere la 
frequenza obbligatoria dei .giovani ai 
corsi di formazione professlOnale non 
retribuiti, organizzati dalla Regione in 
rapporto all~ esigenz~ ?-i sviluppo eco­
nomico, SOCiale e CIVIle, regIOnale e 
nazionale. 

L'orario complessivo settimanale è 
di 40 ore. 

ART. 4. 
Possono partecipare al programma ! 

giovani di ambo i sessi da 18 a 26 aJI1~1 
di età, ai quali è corrisposto, per il 
lavoro in opere e servizi di cui al1'arH­
colo 2, un compenso forfettano, non 
cumulabile al presalario e a borse di 
studio, pari a 'lire 100.000 mensili al 
netto di contributi; sono altresì garan­
tite l'assicurazione contro le malattie 
e l'assicurazione contro gli infortuni 
sul lavoro con le modaLità previste dal­
l'articolo 2 della legge 6 agosto 1975, 
n. 418, .nonché la facoltà di riscattare, 
entro tre anni, il periodo di partecipa­
zione al programma ai fini del tratta­
mento di pensione. 

ART. 5. 
La Regione, entro 60 giorni dall'en­

trata in vigore della presente legge, 
promuove la costituzione presso ogni 
Comune di Commissioni di preavvia­
mento al lavoro dei giovani inoccupati. 

Le Commissioni comunal1 sono com· 
poste da rappresentanti designati dalle 
organ'izzazioni sindacàli e professionali 
maggiormente rappresentative e da 
rapprèsentanti eletti dai giovani inoc­
cupati di età tra i 18 e 26 anni resi­
denti nel Comune in base a norme 
fissate con legge regionale. 

La Commissione è presieduta dal Sin. 
daco o da un suo delegato ed ha come 
Segretario il collocatore comunale o 
un suo delegato. 

Le Comm~ssioni comunali provvedo­
no, su domanda o direttamente, aUa 
rilevazione dei giovani inoccupati di 
età da 18 a 26 anni residenti nel Co­
mune, formulando liste nelle quali, per 
ogni iscritto, sono indicati i seguenti 
dati: 

- attitudine e preparazione profes· 
sionale; 

- titolo di studio; 
- carico familiare e reddito fami-

l·iare. 
Questi dati sono presi a base per foro 

mulare la graduatoria del diritto di 
partecipare ai programmi per opere e 
servi-zi socialmente utili e ai connessi 
corsi di qualificazione professionale. 

( ... ) 
·ART.6. 

Le Commissioni comunali di cui al­
l'art. 5 inviano alla Regione le liste 
d3 esse definite. 

La Regione elabora ed approva il 
programma delle opere e dei servizi 
socialmente utilj e gli indirizzi dei corsi 
professionali nei quali devono essere 
impegnati i giovani, sentita una Com­
missione consultiva regionale, costitui­
ta con legge regionale e composta 
dalle organizzazioni sindacali e profes­
sionali e dai movimenti giovanili e fem­
minili maggiormente rappresentativi. 

ART. 7, 
L'avviamento dei giovani, in base 

alla graduatoria fissata nelle liste, è 
fatto dalle Commissioni comunali se 
il programma riguarda un solo Comu· 
ne, dalla Regione, d'intesa con la Com­
missione di cui al secondo comma del­
l'art. 6 e in concorso con le Associa· 
zioni consortiH dei Comuni, con le Co­
munità montane e con le Amministra­
zioni provinciali, se il programma ri­
guarda più locali tà. 

La percentuale delle donne avviate 
dalle Commissioni deve essere di nor· 
ma pari a quella delle donne nella 
popolazione delle classi di età interes' 
sate_ 

-ART. 8. 
c .. ) 
La ripartizione del fondo tra le Re· 

gioni sarà attuata a norma dell'art. 13 
della legge 16 maggio 1970, n. 281, te­
nendo conto del tasso di inattività e 
della popolazione residente. 

I 
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e donne riprendono l'iniziativa per 
.1 aborto libero, gratuito e assistito 
.ste, l 
ganiZl 
.ole, ( Contro gli arresti di Firenze 
ti~:i.e la speculazione democristiana sulla vita delle donne 
t~~~di Seveso, manifestazione nazionale sabato a Milano. 

si de La nuova bozz.a di proposta di legge 
an~ 

con 
:neral 
tale ( 

con le modifiche approvate dal coordinamento 
dei · consultori e collettivi femministi 

~ne, p Si è tenu/Q. a Roma il .10:11-12 se~tem­
on sre il coordmamento del consulton per 
~ers°is~utere di una proposta di legge sul­
i1~a?t~bortl? in vista della prossima _ dis~s: 

di :one .tn parlam~to. DOPI? tre lt.LO!nt d.l 
-aord.:ibattlto molto ru:co e vlvace Sl e arrt­
fav ~ti ad una bozza di proposta di legge 
di~'(llla quale la discussione è però del tut: 

ento l? ~perta,. perché ha ~olleyato ~ro:bleml 
.ati. },-oSI grossI e numerosI ~UI qualI 11 m~­
elle pimento deve ancora nflettere e decl' 
fssolli ere. 
~ di L'assemblea non ha ritenuto perciò 
ler e pportuno presentarla ai partiti, come 
3tameua proposta di legge, ma solo di ren­
a opecerla pubblica attraverso i giornali. 
local 

o e ART. 1. - L'aborto, su richiesta esclu­
a!sor~va della donna, non è reato. L'aborto 
ospettU richiesta ?ella donna, è lilYero, gratui: 
tentatP. ed ll:SSI~htO. Sono pertanto abrogatI 
aconiti arhcoh 54s-s46-547~s48-549-s50-5s1-552 
giiaio leI codice penale. Si intende per aborto 
essa 'interruzione di gravidanza eseguita entro 
l seme prime 22 settimane. 

. I L'interruzione di gr-avidanza, su richie 

u'Pati. 
com· 
dalle 

'onali 
e da 
inoc· 

I resi· 
lOrme 

Il Sin. 
come 
aIe o 

vedo­
" alla 
~ti di 
~l Co­
li, per 
~uenti 

rofes-

fami-

:r foro 
to di 

~ssere 

Com­
stitui­
posta 
rofes· 
! fem­
tivi. 

base 
;te, è 
li se 

:omu· 
Com· 

del, 
socia· 
le Co· 
Iistra­
na ri· 

viate 
i nor· 
nella 

teres' 

e Re· 
Irto 13 
!l, te-
ità e 

.ta esclusiva della dQlIlna, oltre il termine 
22 settimane, non è in nessun caso 

né penalmente né civilmen-
: è ugualmente gratuita e da ese. 
nelle strutture sanitarie di cui agli 

5, 6, 7, 8, 9, lO, 11 della presente 

ART. 2. - Ai sensi dell'art. 1 di questa 
e in deroga all'art. 260 del c. p. 

donna, anche minorenne può 
l'interruzione di: gravidanza o 

nei modi e nelle strutture di 
artt. seguenti. 

ART. 3. - Le straniere, residenti, domi. 
o di passaggio in Italia, godono 

TYH,tE'ri .. di aborto e interruzione di 
degli stessi diritti delle don­

italiane. 

ART. 4. - L'a·borto, o l'interruzione di 
è praticato nelle strutture 

pubbliche, nelle cliniche priva­
:e convenzionate e nei consultori pubblici. 

L'intervento deve essere interamente 
~ratuito per tutte le donne. 

ART. 5. - L'aborto finò all'ottava set, 
,imana di gestazione può essere pratica­
to, se la donna lo richiede e salvo con­
troindicazioni mediche all'intervento am-
:mlatoriale, nei consultori pubblici e in 
:juelli autogestiti dal movimento delle 
Jonne. 

ART. 6. - L'aborto, o l'interruzione di 
gravidanza deve essere considerato e trat­
tato a tutti gli effetti come intervento 
urgente. 

La relativa richiesta, che può essere 
presentata esclusivamente dalla donna, 

CORSO 
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Desidet'o ricevere la collana «IO E GLI 
ALTRI» con pagamento rateai e di L. 10.000 
mensili, prima rata L. 18.000. 
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tre volumi, (L. 5.5001. 

Cognome ............................................ . 
Nome ................................................. .. 
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Località .............................................. .. 

Richieste, anche a mezzo vaglia postale a: 
EDIZIONI DIDATIICHE 

Via Valpassiria, 23 - Roma . Tel. 842837 

può essere inoltrata attraverso strutture 
sanitarie di zona o strutture consultoriali 
ed ospedaliere. 

L'i[)tervento deve essere effettuato en­
tro e non oltre il settimo giorno dalla 
richiesta. 

ART. 7. - L'aborto, o l'interruzione di 
gravidanza, deve essere pratic<lto secon­
do il metodo più sicuro e indolore te­
nuto conto delle condizione generali ed l 

anamnestiche della donna. 
Tali éondizioni devono essere preventi· 

vamente accertate da chi deve eseguire 
!'intervento, a-l solo scopo di consigliare 
il metodo abortivo più adeguato alla fase. 

La decisione finale sul metodo spetta 
esclusivamente alla donna. 

Tutto ciò che concerne l'mtervento de­
ve essere registrato su un'apposita car­
tella clinica che resta a disposizione del­
la dorma e che può essere rilasciata su 
sua richiesta. 

ART. 8. - Dopo l'intervento abortivo, 
o di interruzione di gravidanza, la don­
na usufruisce di un periodo minim-o di 
3 giorni di riposo e di assistenza a to, 
tale carico della mutua. 

ART. 9. - Dal momento della richie, 
sta di aborto, o di interruzione di gra, 
vidanza, fino alla fine dell'intervento, la 
donna può farsi accompagnare da perso­
ne di sua fiducia. 

ART. lO. - E' fatto obbligo da parte 
del consultorio, ospedale o clinica con­
venzionata in cui è stato eseguito l'inter­
vento di fornire alla donna tutte le in­
formaozioni sui metodi contraccettivi. 

ART. Il. - Negli ospedali, cliniche pri­
vate e consultori non deve esserci un li­
mite al numero degli aborti, o interru­
zioni di gravidanza. 

ART. 12. - Se l'intervento abortivo, o 
l'interruzione di gravidanza, viene prati~ 
cat'O oltre i sette giorni dalla ;richiesta 
della donna, i responsaobili di tale ritar­
do, sono perseguiti civilmente e penalmen_ 
te secondo le norme previste per omis­
sione di soccorso. 

Dell'azione è competente il pretore; per 
ciò che concerne le spese legali e di co­
stituzione si segue la normativa del pro­
cesso del lavoro. 

ART. 13. - Il medic'O e il personale 
paramedico che, per qualsiasi motivo, ri. 
fiutino di praticare l'aborto, o l'interru­
zione di gravida'l1Za, o l'assistenza rela­
tiva ·sono puniti con le pene previste per 
omissione di soccorso. . 

ART. 14. - Nel caso di donna che abor­
tisca, o interrompa la gravidanza., a cau­
sa della nocività ambientale o del tipo 
e 'ambiente di lavoro, sono puniti l'ente 
pubblico preposto alla tutela e al con­
trollo della sanità e dell'ambiente, o il 
datore di lavoro, con la reclusione da 2 
a 6 anni e la multa fino a 5 milioni. 

Nel caso in cui alla donna si causi 
una steriLità perrrianente, dovuta alla 
nocività ambientale o al tipo e ambiente 
di lavoro, si applica la stessa normativa 
di cui al comma precedente. 

ART. 15. - Chiunque fuori dalle strut­
ture sanitarie pubbliche, delle cliniche 
convenzionate o dei consultori, pratichi 
interventi abortivi, o interruzioni di gra­
y-idanza, a scopo di lucro è punito con la 
reclusione ai sensi del codice penale. 

ART. 16. - Chiunque, con violenza, mi­
naccia o inganno o con altri mezzi, in­
duce ad abortire - o interrompere la 
gravidanza - una donna non consenzien­
te, è punito con la reclusione ai sensi 
del codice civile e del codice penale. 

ART. 17. - Il person8!le medico e pa­
rarrnedico che esegua un aborto - o un' 
interruzi-one di gravidanza - su donna 
non consenziente è punito con la reclu­
sione ai sensi del codice penale. 

ART. 18. - E' punito con la reclusio, 
ne ai sensi del C. p. il pers-onale medico 
e paramedico che durante un intervento 
abortivo, o di ·interruzione di gravidanza 
causi lesioni di qualunque entità alla 
dorma. 

ART. ]9. - Le leggi e i regolamenti 
dello Stato, nonché le leggi ed i regola· 
menti degli enti locali in materia sani· 
taria dovranno adeguarsi alla presente 
normativa per permetterne l'operatività. 

NOTA. - Erano in discussione altri 
articoli che, presentando problemi che 
non si sono .potuti affrontare completa· 
mente e risolvere 'nel dibattito, non so­
no stati inseriti nella bozza. Vengono 
quindi riportati di seguito perché ven· 
gana discussi nel movimento ed eventual. 
mente inseriti ID una definitiva stesura 
di questa proposta di legge. Essi sono: 

a) Oltre .l'ottava settimana di gestazio­
ne l'aborto, o !'interruzione di gravidan· 
za, può essere praticata solo da medico 
specializzato in ostetricia e ginecologia. 
Nel periodo precedente può essere pra­
ticato anche da personale paramedico 
con diploma in ostetricia o da personale 
medico o paramedico, non specializzato 
in ostetricia e ginecologia o da personale 
n'On . medico, purché abbia seguito appo­
siti corsi di formazione. 

b) I corsi di f'Ormazione alla pratica 
di aborto devono essere pubblici gra· 
tuiti, controllati dal movimento delle don. 
ne, aggiornati rispetto a tutti i più sicu­
ri e indolori metodi di pratica d'aborto 
e devono essere aperti a tutte le donne 
che intendono imparare in modo collet· 
tivo a praticare l'aborto per non delega· 
re a pochi esperti la difesa del proprio 
corpo e nella direzione di una ricerca 
della medicina della donna. A questo 
scopo dev'essere garantita la preceden. 
za alle domande presentate dalle donne. 
Il personale medico, pa.ramedico e non 
medico degli 'Ospedali e dei consultori è 
tenuto a partecipare a corsi di aggiorna­
mento sui più moderni metodi anticon­
cezionali e abortivi usufruend'O di tutte 
le esperienze italiane e straniere in que, 
sti campi. 

La- ITYclnifestazione delle studentesse romane il 
18 febbraio di quest'anno. 

Sabato in piazza 
a Milano 

L'aSlSemb-le'a naZ'iona-le del Coordinamen­
to dei cons'lJ'lto'ri e co'irletti-vi femmin1sN con­
voca pe-r sabatò 18 settembre alile ore 15 
in pi,azza FOnl\:alla a- M'i-Iano una mall'ifesta­
z,ione per r :aiborto Hbem, graItui.to, as's-istito 
su decisione 'del-Ia donna e per rispondere al­
le nuove vio'l·enze cont,ro ·I e donne a fii-renze 
e a Seveso. La manifestaz'ion-e avrà a,1 suo 
'interno una pre-senz'a orgalnizzart:a. nel'la z'Ona 
(li Seveso con moda'i-ità da defin'i,re, p-er rea­
lizzare un momento di linconltro e di lotla co­
mune con le donne cO'lpite dalia violenza de'I­
la Roche, delLa diossina, dei, medici anti,abor­
Nsit'i, di una -inorecfi,bil -e oampagfl;a -antiabor­
tista che vuol'e cO'lpire in loro iii ' d>iri,t,to dii 
tutte 'le donne a di'Soporre del propl1io corpo 
e de'l'la maternità. 

E' corwooata una pros,sima riurn:i'One a Ca­
lenza'no (Hren~e) io! 2 otloore sui probl'.emi 
della pnati-oa dei'l'aborto aUJ!:ogesti;to e dei 
consultori. J.I ooo~cfinamento si fii-convoca il 
13-14 novembre a NapO'I'i per svi'luppare Ila 
dilscus-S'ione sul r.apport-o donna..lS'ess'ual ità­
mal1:em~tà, sul 'rapporto con le 'isbituziol1'i 'e 
sul'I'a'ndamento delira lott'a per l'aborto ,lliibe'ro 
gratuito e a,S'sistit-o. 

L'8, 9, 10 òttobre 
il convegno delle 

donne a Roma ' 
Indetto dalle compagne femministe 

di Lotta Continua 
e aperto a tutte le femministe 

Noi compagne femmini· 
ste di Lotta Continua che 
abbiamo partecipato al di· 
battito sulla proposta di 
legge per l'aborto libero, 
gratuito e assistito, indet· 
ta dal coordinamento dei 
consultori, ci siamo poi 
incontrate per definire la 
natura del nostro conve· 
gno già deciso alla Assem­
blea Nazionale in luglio. 

La nostra discussione ha 
rivelato la necessità di ap­
profondire la realtà del 
movimento delle donne in 
questa fase a partire dal· 
le tendenze e pratiche fem­
ministe che oggi arricchi­
scono il movimento. 

L'altro nodo della discus· 
sione è stato il rapporto 
tra liberazione della don· 
na e lotta di classe che 
emerge nella contraddizio­
ne che noi viviamo tra la 
nostra militanza femmini­
sta e quella complessiva e 
di partit{). 

Questi temi fanno parte 
di tutta la discussione pre­
congressuale. Quello che e­
mergerà dal convegno po­
trà allora rappresentare il 
nostro contributo autono· 
mo al congresso. 

,Poiché riteniamo che 
questi temi non siano e. 
scJusivamente nostri, ma 
facciano parte del movi· 
mento saremmo molto con­
tente che partecipassero il 
maggior numero di compa­
gne per arricchire il dibat. 
tito con le esperienze più 
varie. 

Per rendere .possibile la 
partecipazione più ampia 
cercheremo di organizzare 
un asilo rosso per le com­
pagne con figli e figlie. 

Sollecitiamo tutte , le 
compagne a mandare 'con­
tributi scritti sia indivi­
duali che collettivi. 

Comunicheremo appena 
possibile il luogo del con­
vegno e la gestione dell' 
asilo. 

Il PCI insiste: 
a decidere deve essere il medico 
Martedì il PCI presen· 

terà la sua proposta di leg­
ge sull'aborto. Essa stabi­
lirebbe, che l'aborto è con­
sentito nei primi novanta 
giorni nei casi di incesto, 
malf.ormazioni fetali e di 
pericolo per la salute della 
donna, nei casi di violenza 
carnale; verrebbero anche 
prese in considerazione le 
condizioni economiche, so­
ciali e familiari della don­
na. L'accertamento di tutte 

queste condizioni dovreb­
be, secondo la proposta co­
munista, essere affidato ad 
un medico; tuttavia se l~ 
donna dovesse insistere 
nella sua richiesta di abor. 
to perché 'Ia prosecuzione 
della gravidanza si riflette­
rebbe - sulla sua salute a 
causa delle sue cattive con­
dizioni economiche o fami­
liari, il medico non può 
che prender.ne atto e, in 
conseguenza, l'aborto può 
essere praticato. {ANSA) 

LonA CONTINUA - 3 

Il PCI, la Cina, 
le vie nazionali 

A colpi di titoloni, edi­
toriali, lunghe analisi, la 
stampa borghese, non so­
lo nel nostro paese, -de­
dica larga attenzione all' 
atteggiamento assunto dal 
PC! nei confronti della 
Cina in occasione della 
morte di Mao Tse-tung . 
Con uno stile che ricor­
da da vicino le ricerche 
dei "cremlinologi", . i no· 
velli esperti in Botteghe 
Oscure spargono fiumi di 
inchiostro sulle "svolte", 
i "disgeli", le "fronde in­
terne" che sarebbero rap­
presentati dalle bandiere 
a mezz'asta sulle sezioni, 
o dal messaggio del CC 
del PC! ai compagni ci­
nesi, o dall'articolo di la­
coviello su « Le Monde ». 

Ma è proprio vero che 
siamo di fronte ad una 
"svolta" del PC! nei con­
fronti dei compagni cine­
si? In realtà, l' "attenzio­
ne" del PCl alla Cina, i 
tentativi distensivi nei con­
fronti del PCC, risalgono 
assai lontano. Quando Lu­
ciano Gruppi, in un lun­
go articolo sull'"Unità» di 
domenica, dichiara che le 
divergenze tra Cina e 
URSS fanno « ritrovare 
tutta la fecondità dell'in· 
tuizione che aveva con· 
sentito a Togliatti di sot­
tolineare come i processi 
rivoluzionari si siano ano 
dati differenziando nel 
mondo », egli ribadisce in 
modo sconsolante - e su 
questo torneremo - l'in­
comprensione di fondo 
del PCl per la natura di 
classe di quella contrad­
dizione; ma dichiara ano 
che una verità, cioè il 
fatfo che la logica delle 
"vie nazionali", pur es­
sendo per definizione la 
più lontana sul piano dei 
principii dalle posizionz 
dei compagni cinesi, e­
scludeva d'altra parte un 
totale allineamento del 
PCl al/a battaglia antici­
nese dei "fratelli sovieti­
ci". In questo senso, la 
politica di "mano tesa" 
del PCl alla Cina, che pu­
re ha subìto oscillazioni 
continue tra la metà de­
gli anni '60 ad oggi -
oscillazioni spesso diret ta­
mente legate con la ne­
cessità del PCl di rispon­
dere con durezza, e pro· 
prio sul piano dei princi­
pii, alla crescita delle for­
ze rivoluzionarie nel no­
stro paese, che nel rife· 
rimento alla rivoluzione 
cinese e all'opera di Mao 
trovavano e trovano un 
appoggio rilevante -, re­
sta un dato complessiva· 
mente coerente. Così co­
me non è nato ieri - e 
le due cose sono stretta· 
mente collegate - il ten­
tativo "autonomistico" del 
PC] nei confronti del 
PCUS. 

La novità sta semmai 
altrove: nel fatto che og· 
gi ci si trova non solo 
di fronte alle bandiere a 
mezz'asta del PCl, ma an­
che di fronte ad un at­
teggiamento analogo del 
PCF, che solo fino ad un 
anno fa si associava (con 
l'acriticità dei servi) alle 
condanne anticinesi dell' 
URSS vi è un'ulteriore 
prova del fallo che i PC 
del sud _. Europa tentano 
per quanto possibile di 
muoversi in tutti i cam­
pi di conserva. La morte 

Nella foto un'immagine della manifestazione internazionalista dell'11 set­
tembre a Roma 

Giovedì alle ore 18 partirà un corteo da piazza Esedra; ogni compagno por­
terà un fiore bianco_ in prossimità dell'ambasciata cinese ci sarà una 
grande fiaccolata; la manifestazione si concluderà a piazza Verdi 

di Mao, cioè, è stata vi­
sta come una nuova oc­
casione di provare la com­
pattezza interna dell' "eu· 
rocomunismo", un nuovo 
fatto compiuto nell'auto· 
nomizzazione d a Il ' URSS. 
Ed è anche chiaro che 
proprio con questo tipo 
di forza alle spalle, le 
avances del PCl ai com­
pagni cinesi possono as­
sumere un tono diverso; 
per dirla in termini "ci­
nesi", « da stato a stato" 
oltre che « da partito ope­
raio a partito operaio ". 

Ma un dato rimane: il 
tentativo di "dialogo a di· 
stanza" del PC] con il 
PCC è sempre stato, ed 
ancora, come si suoI di­
re, "tra sordi", alle spino 
le tattiche verso una "di­
stensione" continuano ad 
o p p o r s i contraddizioni 
strategiche. Per i revisio­
nisti italiani, in sostanza, 
l' "apertura" alla Cina re· 
sta tut ta interna alla lo­
gica di autonomizzazione 
nei confronti dell' URSS 
all'interno del "movimento 
comunista mondiale". Es· 
sa rifiuta di entrare nel 
merito delle contraddizio­
ni tra Cina e URSS e 
della loro natura' di clas· 
se ,fino al punto di au­
spicare - rifiutando di 
chiarire su quali basi -
un "riavvicinamento" in 
nome' della "distensione". 
E non si tratta solo di 
ambiguità: in realtà, se 
confronto di principio vi 
fosse, come vi fu tra lo 
stesso Togliatti e i com­
pagni cinesi al tempo 
(]962) di « Sulle divergen­
ze tra il compagno To· 
gliatti e noi ", esso non 
potrebbe che sottolineare 
nuovamente l'adesione del 
PC] al revisionismo: se 
non alla intera vicenda 
del "modello sovietico", 
certamente alla sua base 
ideologica. E del resto 
non è un caso che Boffa, 
nel suo lungo articolo sul­
la vita di Mao pubblicato 
venerdì sull'" Unità", valu­
ti più positivamente la 
fase "pacifica" della co­
stmzione socialista in Ci· 
na, quella cioè relativa­
mente più vicina al mo· 
dello sovietico, che non 
la successiva rottura, con-

siderata magari eroica, ma 
pur sempre profondamen­
te contraddittoria. Ed è 
questa contraddizione stra­
tegica che i cinesi conti­
nuano a considerare deci· 
siva. Tanto più che le di­
vergenze strategiche, oggi, 
non riguardano solamente 
i principii . generali sulla 
costruzione del socialismo, 
ma anche, nell'immediato, 
l'analisi della situazione 
mondiale e le conseguenze 
che se ne traggO/w. 

Ad una linea cinese che 
passa per il rifiuto della' 
distensione tra le super­
potenze e per l'attacco 
contro i blocchi politico­
militari egemonizzati dal­
le due principali potenze 
imperialistiche, fa fronte 
una linea "eurocomunista" 
che mette la distensione 
al primo posto, e ipotiz­
za, semmai, il "supera­
mento dei blocchi" solo 
a partire da una paziente 
erosione degli equilibri 
dati. Ad una linea cine­
se che definisce l'URSS 
come paese capitalista ed 
imperialista, e punta a 
fermarne con ogni mezzo 
l'aggressiv ità - e certo 
su questo terreno vi pos­
sono essere e vi sono con­
traddizioni e dissensi da 
parte dei rivoluzionari di 
altri paesi - corrisponde 
da parte eurocomunista 
una concezione dei "diver· 
si modelli di socialismo" 
che rifiuta l'analisi di 
classe delle diverse "vie 
nazionali" e spera di po­
ler riproporre anche alla 
Cina l' "unità nella diver­
sità". In sostanza, ad una 
linea di lotta contro en· 
trambe le superpotenze . 
fa fronte una politica di 
rispetto nei confronti di 
entrambe e dei rispettivi 
equilibri. Come si è visto 
sulle lotte operaie in Po­
lonia, come si vede oggi 
sulla questione libanese. 

Su questa strada, al di 
là delle pur significative 
modifiche nell'atteggiamen­
to formale, la "mano te­
sa" del PCl non può ano 
dare molto avanti. E' cer­
to possibile ipotizzare una 
crescita di interesse cine· 
se nei confronti dell'euro­
comunismo in relazione 
all'andamento della situa-

zione politica europea 
anche se il primo approc· 
cio, la visita di Carrillo 
a Pechino di alcuni anni 
fa, si risolse in sostanza 
nel nulla -, ma non un 
"riavvicinamento" tra i 
due partiti quale la dire­
zione del PCI auspica, 
senza d'altra parte essere 
disposta al confronto. In 
questo senso, la lettera di 
Jacoviello rappresenta cero 
tamente un dato interes­
sante, la proposta di en­
trare finalmente nel me­
rito delle "divergenze", e 
di arrivare ad una ' scel­
ta di campo anche ideo· 
logica. Ma la risposta dei 
vertici è stata nuovamen­
te del lUtto elusiva, un 
colpo alla bolte del libe­
ralisl110 interno (in so· 
stanza: « Dissentiamo ma 
non prenderemo misure 
disciplinari "), uno al cero 
chio dell' "equidistanza", 
un rifiuto nuovamente di 
partire anche da un'occa· 
sione quale quella offerta 
da lacoviello per affron­
tare nemmeno in genera­
le i temi di diSCUSSione 
in essa contenuti. 

Un fatto resta, e il suo 
peso va ben al di là del­
la pur interessante presa 
di posizione di lacoviello: 
dietro le "aperture" del 
PCl alla Cina vi è di più 
del gioco tal tico, accura­
to quanto di respiro rela­
tivo, di autonomizzazione 
dall'URSS. C'è una criti­
ca di massa al modello 
sov ietico, un interesse di 
massa per l'esperienza ri­
voluzionaria che più di 
ogni altra ha inciso in 
profondità sul modo di 
produzione, un'attenzio11e 
proletaria alla capq.cità 
dei compagni 'cinesl, e 
prima di tutto di Mao 
Tse-tul1g, di rovesciare, 
nella lotta di classe, le 
tendenze alla restaurazio­
ne del capitalismo, che 
hanno fatto sì che den­
tro le sezioni del PCl e 
in generale nella classe 
operaia italiana il "tribu­
to" alla memoria di Mao 
Tse-tung vada ben al di 
là di quanto qualunque 
sapiente regia di via del­
le Botteghe Oscure possa 
aver deciso. 

Sciopero generale nel Paese Basco 
La lotta degli edili prepara un autunno di grandi agitazioni 

(dal nostr'O inviato) 

MADRID, 14 - Lo scio­
pero generale che ha pa, 
ralizzato il paese basco 
per tutta la giornata di 
ieri, per protesta contro l' 
assassinio poliziesco, mer­
coledì, del compagno ope­
raio Jesus Maria Zabala, 
nella cittadina di Fuentear· 
rabia, è stato insieme il 
culmine di una serie di 
mobilitazioni d i protesta 
che ha interessato le pro­
vince di Guipuzcan e Bi­
scaglia Ce, in parte, Navar· 
ra) ' per tutto lo scorso 
scorso di settimana, e un 
segno dell'ondata di agi­
tazioni che sta montando. 
A Burgos, Leon, Santiago 
del Compostela vi sono 
stati importanti cortei ope­
rai, a Leon la polizia ha 
sciolto con cariche una 
assemblea non autorizzata 
per la quale il prefetto 
aveva promesso «tolleran· 
za». In totale sono deci­
ne di migliaia (oltre cen­
tomila) gli operai che han­
no risposto all'appello al­
lo sciopero delle proprie 
organizzazioni di massa. 
Già nei g iorni scorsi, ol­
tre ai duri scontri di sa­
bato al festival cinemato­
grafico di San Sebastian, 
dove la polizia è in terve­
nuta in forze contro un 
grosso gruppo di dimo­
stranti, vi erano state ma-

nifestazioni e assemblee 
in tutte le città e paesi 
intorno a Fuentearrabia 
(quest'ultima tenuta in cli­
ma di vero e proprio stato 
d'assedio dalla guardia ci­
viI). Anche a Navarra vi 
en~no state importanti agi­
tazioni, con cortei in alcu­
ni luoghi e con uno scio· 
pero improvviso alla SEAT 
di Pamplona. 

Nel paese basco e in 
tutto il paese, mentre si 
approssimano agitazioni 
contrattuali di molte altre 
categorie, è la lotta degli 
edili che rappresenta, per 
così dire, il filo rosso del­
la lotta. La piattaforma 
(7.500 pesetas, quasi 100 
mila lire, per le qualifiche 
più basse, 40 ore settima­
nali, contributi a carico 
del padronato, pensiona 
mento a 60 ann i, misure 
per la sicurezza della oc­
cupazione) è di per sé ta­
le da mettere questa ca­
tegoria all'avanguardia nel­
la fase attuale. Di fronte­
alla compattezza dello scio­
pero, si vedono i primi se­
gni di cedimento padrona­
le. AI tempo stesso che a 
livello nazionale viene e­
messo un ultimatum (o il 
lavoro riprende entro mer­
coledì, o massicci licenzia­
menti), a livello locale il 
padronato promette di a­
doperarsi per la liberazio· 
ne degli arrestati, fa offer­
te salariali (intorno alle 

26.000 di aumento), si· di­
chiara disponibile a libere 
elezioni sindacali. 

Oltre che una nuova di­
mostrazione della forza o­
peraia che sta scendendo 
in campo, la lotta degli 
edili è anche un banco di 
prova per la posizione del­
le varie forze politiche sul­
la questione della Forma­
zione del sindacato. 

La pressione di base, so­
stenuta anche da alcune 
organizzazioni rivoluziona­
rio (come ad esempio il 
Partido del Trabajo), pun­
ta nella lotta di questi 
giorni a superare tutte le 
alchimie di vertice, soprat­
tutto tra il PC e le Co­
misiones Obreras da un 
lato, il PSOE e la UGT 
dall'altro, costruendo una 
organizzazione sindacale 
unitaria e largamente rap­
presentativa. Il PC, ovvia­
mente, nicchia, e preferi­
sce « aspettare" l'UGT pri­
ma di prendere qualunque 
iniziativa. 

Del resto, il tatticismo 
del ,PCE in questo campo 
trova corrispondenza nell' 
atteggiamento assunto dai 
revisionisti sulla questio­
ne delle elezioni. Sabato è 
stato reso noto un proget­
to di legge sulla formazio­
ne del parlamento che, 
senza entrare nel merito 
della partecipazione dei 
partiti, si limita ad enun­
ciare il numero dei seggi 
previsti. Un'operazione che 

mira nuovamente a recupe­
rare in funzione anticomu· 
nista la sinistra « mode­
rata » e al tempo stesso a 
ricattare il PCE. La rispo­
sta dei revisionisti, come 
si -vede anche dagli artico· 
li del quotidiano del PC!. è 
l'accentuazione dei toni u· 
nitari , fino anche all'uso 
della questione dell'unità 
sindaca le in funzione di 
un accordo politico di ver­
tice sulla questione delle 
elezioni . 
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Minacce e ricatti alla Procura Per Margherito oggi processo, 

di Firenze attorno . PADOVA, 14d2.~~ili~~on; ~~'~i~a~~Ce~'~f~i~~_~Uri,rndclPCI 
mincia il processo a Mar- il suo significato più net- come quella che Allitto Bo. II processo a Margherito 

alle inchieste sull'omicidio $:IE~1":i:à~~: ;~~~~1E~r~~~ ~Z:~71~€~~~e~ i:?"l:~i~:li1~ 
tività sediziose », « diffa- DC me un tradizionale partito dovunque, dalle fabbriche . , sul siooacato di poli-
maZIOne a mezzo ,stampa» - h social democratico, difen- alle porte delle caserme (l b zia c e preservava proprio 

Occ·orSI-O e su-l "Drago Nero" ~:~~~l~a bd~~ll ~~~~~ d~:~~r~~Z~z1~~a sf~~~ ~~~fl~~%~:~:a~~p~~:~~lm~ ~~r~:~~~:dsep~nCOr~r:~I~a caJ.izzazione, fosse straccia_ 
gna »- In a.ltre parole vie- ta prima dalla lotta degli fascista del 2° Padova. Ed celere e contro Cossiga_ 
ne processato per aver e- agenti poi dall'arresto di è una caratteristica questa Intanto, in coincidenza 
spresso pubblicamente le Margherito, poi ancora che ritroviamo in tutte le con !'inizio del processo, 
sue ~dee deJ.TIocratiche, per dalle rivelazioni fatte in sue ultime decisioni su si moltiplicano le iniziati. 
essere un sostenitore con- oarcere, ha cercato e cer- questi problemi o su que- ve e i pronunciamenti di 
vinto del sindacato di po- ca in tutti i modi di tam- stioni analoghe. Dall'atteg- solidarietà con il capitano 

Interrogata, Maria Corti ha confermato 'Ie rivelazioni sui poliziotti-terroristi. 
Minacce di morte contro gli inquirenti dell'omicidio Occorsio. 
Clambro~o procedimento aperto contro il procuratore generale di Roma Pascalino 

FIRENZJE, 14 - Maria 
Concetta Corti, la testimo­
ne che con le sue dichiara­
zioni ha consentito di sco­
prire i retroscena dell'Ita· 
licus e il ruolo giocato 
dalla cellula poliziesca del 
« Drago Nero », è- stata di 
nuovo interrogata oggi a 
Firenze dai giudici Casini 
e Aveta. Quest'ultimo so­
stituiva il giudice istrut­
tore Tricomi, in ferie no­
nostante la massa di im­
pegni che grava in questi 
giorni sui tribunali e sulla 
procura di Firenze. Man' 
canò per il momento par­
ticolari sull'interrogatorio, 
ma l'unica notizia trape­
lata riguarda la conferma 
integrale da parte della 
Corti di tutte le sue ri-
velazioni. . 

La donna, come è noto, 
si presentava in veste di 
imputata: secondo Tricom~ 
e Casini (quest'ultimo è ii 

magistrafo che . si sta ac· 
canendo contro le donne 
ree di aborto) Maria Cor­
ti è una calunniatrice, e lo 
stesso -poliziotto-dinamitar-

. do Bruno Cesca è accu­
sato di auto-calunnia -per 
aver ammesso tutte una 
serie di circostanze sul 
proprio coinvolgimento 
nella strategia delle bom­
be. L'intento, da noi e da 
altri ,già denunciato, è evi­
dente: in'Vocare l'articolo 
di procedura che imped;. 
sce di testimoniare in un 
procedimento se si è impu­
tati nella stessa causa o 
in una connessa. 

Anche . se Maria Corti 
sarà assolta per insufficien· 
za di prove, l'impedimen· 
to resterà, ed è proprio a 
questo che Casini e soci 
stanno puntando: cancella· 
re con un cavillo la sco· 
moda presenza della Cor­
ti nell'inchiesta bolognese 

COMMIS-SIONE LOTTE SOCIAU 
SEMINARIO NAZIONALE 

SUl'LA LOTTA PER LA 'CASA 

La commiss1one naZ'ion.a-le 'lotte soC'ila'lli' ha or' 
ganizzato un seminario oen1'ra'le sul moviiJnento di 
l-atla 'per da cas'a: Ile esperienze condotte neglii' u'l­
timi meSli, '103 d'i.SlcusisilOne su'i pro'getti de'I, glO'V'erno 
Andreotii e 'Slul.J'aV'V!io dii. una campagJnJ8 d~ ma'ss'a 
SUi, .tem'i de dli'J1itto 'aHa casa sa'f'laITlIT1O ali c ent'ro 
del s'em inal"i o. 

I ,l'alVori S'i svolg'eranno fle'i giorn'i '25 e 26 sel:­
'tembl"e in una !lo'c-aHtà vicina a, Roma. 

'E' rreo8'Ss'a'rio ' ohe i comp·agn'i e 'le compagne 
~he 'in;tendono part>ecipare ali semilfTa:I'lio ('a,lmeno 
uno pe'r ~ede'l"aZlione) :10 com~.Jnli 'chiflO al·ia Com­
mi'ssion-e oeerrtf'lale, te-Ief.onando la mattina presso 
+a sede del gliomaole, da;li\e 9 aHe 11, 18:1 numero 
88914915-5'895930. 

sull'Italicus ' e in quelle 
·fiorentine a carico dei po­
liziotti fascisti. 

Non è detto che la ma­
novra riesca, e le recenti 
rivelazioni dell'ex detenu· 
to Aurelio Fianchini (già 
accusatore di Franci e Tuti 
per la strage del treno) 
confermano che i gratta­
capi per- ·il fanfaniano Ca. 
sini non sono finiti. Su 
queste rivelazioni, rese ' a 
« ;Panorama » dal Fianchini, 
torneremo diffusamente;' 
per ora ci limitiamo a di­
re che -presentano elemen­
ti interessanti, elementi 
che tornano a collegare la 
banda Tuti ai poliziotti del­
l'Ottavo battaglione mobi­
le e ad avvalorare le ri­
velazioni di Lotta Conti-
nua. 

Proprio mentre la Corti 
era sotto interrogatorio, 
gli uffic·i della procura fio­
rentina erano in subbuglio 
per una serie di fatti dai 
risvolti misteri ori. Il primo 
è l'a;rmuncio deH'arrivo al­
la Procura di Firenze di 
un procedimento aperto 
niente meno che nei con­
fronti del nuovo procura­
tore generale della corte 
d'appello di -Roma, Pietro 
Pascalino. Il -procedimento, 
si avverte in procura, ri­
guarda un episodio di cui 
i giornali non hanno mai 
parlato. 

Si tratta forse dell-a de­
nuncia a carico .di Pasca­
lino, presentata alla !pro­
cura di Roma e al Consi­
glio superiore della mani,. 
gistratura d'cll fisico Mas­
simo Pieri e da ,t re stu­
denti della facoltà <li fisi­
ca di Roma. In un pro­
cedimento riguardante fat­
ti avvemlti all'Università 
e montato daI PM Paoli­
no Dell' Anno, Pas'Calino 
non accolse agH atti :un. 
esposto inoltratogli da 

chi ci finanzia 

Sede di SASSAlRI 
Sez. Olbia: Giovanna 

studente 1.000, P-aolo stu­
dente 3.000, Antonella 6 
mBa, Anabel:le 1.000, Lina 
2.000, 'Pasquale 2.000, Ri[l~ 
5.000, Franw 5.000, Lnes 5 
mila. 
Sede di PESCARA 

Compagna .bancario lO 
mila, 1 militanti 41.500, 0-
svaldO' di Ortona 3.000. 

Sez. Popoli: i compagni 
23.000. 

Sez. Penne: ~ compa­
gni 6.500. 
Sede di MONFALCONE 

'Raocolti al matrimonio 
di Guido e Maria 32200. 

Sez. Monfalcone: raccO'I­
ti dia Balbig 7.325. 
Sede di TERAMO 

Sez. Giulianova: Silva­
no 10.000; Nucleo Campli 
UgO' ) ,000, CiucO' 500, Pa­
nella 1.000, Cepepa-ra mil­
le, Aldo 500, Giovanni mil­
le. 
Sede <li BERGAMO 

Sez. ' Miguel Enriquez: 
. ,raccolti da . RO'berte: Lu­
ciano 3.000, Donàto 1.000, 
Piero 1.000, Roberto 5.000, 
Ico 1.000, Beppe 1.000, Eu-. 
genio 5.000, Mario ' 1.000, 
Alessandro 500. 

Sez. Val Bxembana: 
Cocco 10.000, Denizzetti 
10.000, Valentino disoccu­
pato 10.000, Gianbattista 
10_000, Muska 1.000, Re­
'Sto di una cena. 3.500, una 
bevuta 700. 

Sez. Costa volpino: I 
compagni 10.000, vendendo 
il giornale al mercato 2 
mila 650. 

Sez. Val Setiana: un 
compagno di Peia: 35.000, 
Il collettivo poli<tico di 
Peia per Carlo Beltrami 
10.100, raccolti .tra operai 
stud'enti, compagni del PS-L, 
rnfermieri e pensionati: 
Pinì 500, Marco 1.000, An­
tonio 500, Fausto 10.000, 
Renato 500, Armando 500, 
,Fabrizre 500, Piero 500, En­
zo 1.000, Rodolfo 1.000, Ma­
ria 500, Luisa 500, Bruno 
1.000, Gustavo 500, Walter 
500, Fabro 1.000, Fabrizio 
500, Margherita 500, Pie-

(periodo 1-30 settembre) 

tro 3.300, Wilm'cl 2.000, An­
dIla 500, Luciana 500, Ros­
sella 1.000, Fausto 1.000, 
Ti:ziano 500, Gianni 500, 
Andrea 500, Luigi· 500, Ser· 
gio 1.000, Dario 500, Fran­
co 1.000, Roberto 500, 
France 500, Elìo 1.500, SH­
vana 1.000, Angelo 1.000, 
Rina 500, Nando 500, Pid 
500, Beppe 500, Bruno 
1.100, Tista 1.000, Sergio 
1.000, Mario 500, Andrea 
2.000; Manuela 5.000, i 
compagni di Oastione 16 
mi.la 500, Giancarlo 4.500. 
Sede di BRESCI,A: 

Ettore Zucca 1.000, Mar· 
co 1.000, Nando 1.000, 
Braga ferroviere 10.000. 

Sez. Villa Carcina: 43 
mhla 500, Leone 9.000, Pari- ­
de 5.000, Massimillano 5 
mila, Trentino 30.000, Ma· 
ria 20.000, A.M.G. 10_000, 
Regali 5.000, Maria Rosa 
5.000, Commissione finan· 
ziamento 5.000. 
Sede di CASERTA 

Mimmo operaio Sip 
1.500, Un sergente ?OOO 
Giusi 500, Annamaria 500, 
&affaele 2.500, .raccolti [ra 
gli operai della Morteo Se­
prefin 5.000. 
Sede di VERONA 

Stefano 10.000, Maria Ro­
sa 10.000, SO'ldatÌ! demo­
cratici 20.000. 
Sede di TARANTO: 

Marinai: demo Scuola 
Cemm 21.000. 
Sede di VARESE 

Elena 10.000. 
Sede di MANTOVA 

Sez. Casti.glione delle Sti­
viere 9.000. 

Sez. QWstello 20.000. 
Sede di MESSINA 

Sez. Milazzo: Carlo 2 
mila 500, Dario 2.000, Tina 
1.500, Daniela e Giovanni 
1.000, due compagni pro­
fessori 4.000, un compa­
gno socialista 1.000, due 
compagni operai 2.000, 
Franco 2.000, GiacO'mo 
1.000, Mario, Lillo e Sa­
veria 1.000, LiLla e Al­
berto 1.000, AntO'nio e San­
tina 1.000. 
Sede di AGRIGENTO 

Sez. S. Caterina Villar-

mosa: 3.000. 
Sede di, NAPOLI 

Raccolti da Riccardo a 
Capri: compagni. PCI lO 
mila, compagni PSI 6.600, 
compagni DP 6.000, altri 
compagni 6.000, Riccardo 
P. 4.400. 
Sede di BARI 

Sez. Barletta: Rino S_ 
10.000, Mimmo 2,000, Fran­
ce M. 1.000. 
Sede di MILANO 

Luigi 3.000, MaTCo e Ro­
berta 5.000, Elio di inge­
gneria 10.000, 'Pseudo - e­
migrante 20.000, Marcello 
10.000, Massimo e ;Daniela 
50.000, due compagni 20 
mila, Roberto . e Luisella 
20.000, Gigi deH'.JBM 5.000, 
lavoratrici DM 2.000, Mar­
cello di S . Giuliano 5.000, 
Nucleo lavoratori studen­
ti: Mario e Iole 20.000, 
Nucleo insegn'anti:Pinuc­
cia 10,000, PaO'la S. 100 
mila. 

Sez. Bovis'a: Adr.iana SO 
mna, MauriziO' F . 10.000, 
Clelia 3.000, Loris 2.000 . 

Sez. Sempione: Gianni 
20.000, Zamponi 3.000, <Mo­
nica 10.000. 

Sez. Ungheria: Pierino e 
Donatella 6.000. 

Sez. Sesto: Giorgio e 
EddÌl 3.000, Ines 10.000. 

Sez. Bicocca: Nucleo -Pj· 
rem, Mme 5.000, tre operai 
segnalino 1.500, Nucleo In-_ 
ps: Enrica 1.500, Luisa 3 
mila, N,ando 5.000, Norls 
5.00Q, Nino 5.000, RiccaI'do 
10.000, Giggia 10.000, Iv~ 
10.000, Silvia 9.000, stu­
denti Donatelli 3.500. 

Sez. -Monza; compagni di 
Desio e Seregno 13.500. 

Sez. Giambellino: Lucio 
5.000. 

Sez, San Siro: Nucleo 
sociale: Giovanni 2.000, Del­
fì 1.000, vendendo il gierna­
le 450, ,soldati' deJ.TIocratici 
1.200. 
Contributi indi,viduaH: 
Carlo . Stresa 4.500, Paolo 
R. - Torino 7.000. 
Totale 1.205.525 
Totale prec. 14.578205 

Totale comp. 15.783,730 

Terracini, Branca, Foa, 
Landolfi, Basso, Benvenu­
to e altre note personali­
tà che prendevano po~i­
zione contrO' le ·monta.ture 
ma .in compenso accolse 
un documento degli acca­
demici :reazionari sulila cui 
base gli imputati 'sono 
stati dichiarati: « social­
mente 'pericolosi' » e co:' 
stretti a prolungare la la­
titam:a. Di qui la denuncia 
degli stessi imputati e for­
se il procedimento ora af­
fidate a Firenze. Secondo 
fatto: l'allarme diffuso in 
procura da.Ne netizie se­
condo cui s,arebbero im­
minenti altri attentati con­
.tro magistrati di, Firenze. 
H procuratore-c3iPo Padoin 
si è «lasciato sfuggire» 
che si tratta 'di V.igna e 
P3iPpalardo, i giudici che 
indagano sull'omicidio Oc­
corsio e che hWlno svolto 
indagini in quella centra­
le della reazione che è la 
loggia massonica fanfania­
no-fascista di Arezzo, di'ret­
ta dal repubbl'ichine Licio 

NUORO 
Assemblea operaia 

Sabato 18 settembre ore 
9 assemblea operaia dei 
compagni di Ottana nella 
sede di Lotta Continua in 
piazza San Giovanni 17. 
O.d.g_: l) situazione politi­
ca e situazione in fabbrica; 
2) convegno operaio nazio­
nale. 

Gelli e attorno a cui ruo­
ta l'ambiente di ordine 
Nero nonché il nome di 
un magistrato 'che appare 
sempre più chiaramente 
coinvolto nella IProtezione 
del . terrorismo. IProprio 
per Arezzo si parla di 
imminenti svi:1uppi giudi~ 
ziari che coinvolgerebbe­
ro un ,personaggio di spic­
co del MSI e indirettamen­
te ,lo stesso magistrato. 
Le minacce sono -forse 
connesse a questi sviluppi 
prossimi? 

Ancora a Firenze, è sta­
to trasferito dail carcere 
di ArezzO' Luciano Fran· 
ci, i.l fascista del gruppo 
Tuti già incriminato per l' 
Ltalicus. Anche su questa 
presenza (su cosa deve es­
sere interrogate?) ci sono 
i.Ilazioni, mentre i:l clima 
di nervosismo è completa­
to dallo strano furto di 
un"'autO' BMW avvenuto fe­
ri. I « ladri, » hanno se­
questrato H guardiano del 
garage in oui era oustodi­
ta Q'auto e l'hanno poi ri. 
lasciato con frasi sibilline: 
« capirai presto a cosa ci 
serve ques,ra macchina ». 
Quello che sta aCcadendo 
a Fitrenze è molto pOco 
chiaro e l'impressione è 
che ci si trovi di fronte 
li ,un ' polverone montat~ 
ad arte. Un -polverone l 
cui termini sonO' compren­
sibili per il momento solo 
agli « addetti ai lavori l), 

a,i professionisti. del rnt­
te di ,stato. 

PORTO .- EMPEDOCLE . Contro 
la cassa integrazione 

occupata la Montedison 
PORTO EMiPEOOOLE (AG) , 14 - Da lunedì lo sta­

bilimento della Montedison di 'Porto . Empedocle è oc· 
cupato dai 439 operai, contro. la Cassa iJ?tegrazione. 
Da più di un anno la, Montedlson sta real~z.zanc:lo. uIl: 
progetto di ristruttur~zione . del settore fertilizzantI, dl 
cui fa parte la -fabbnca di Porto Empedocle, teso a 
smantellare larga parte delle fabbriche, distruggendo 
così 3.000 posti di lavoro. . . , 

Intorno alla risposta di lotta degli operaI SI e 
stretta la solidarietà di tutto il paese dai portuali ai 
trasportatori la cui sort~ è direttamente legata alla 
sopravvivenza della fabbnca. 

OCCUPAZIONE 
continua da pagina 

vissimo tentativo, denun. 
ciato dai disoccupa.ti or­
ganizzati, di reiÌntrodurre 
le liste clientelari e il ca- ' 
pomlato nel movimento. 

Un ooinvolgimento 
quello del PCI che non di­
sdegna di misurarsi con 
i problemi e la d-vmensio. 
ne generale del movimen­
to per controllarlo, de­
viarne l'orientamento, ' di. 
struggere 'ogni direzione 
rivoluzionaria. E' -iIl volto 
di una ideologia terrori. 
stwa, perso1UJJle « sdentifi­
co» e parascientifico pran . . 
to a sostenerle con speri­
mentazioni di carattere mi­

zista. E' il caso di Seveso 
e, per quanto riguarda più 
diret,tamente il tema di cui 
ci s,tiamo occupando, del 
Friuli, ancora una volta. 
E' noto che il governo si 
è rifiutato di organizzare 
l'impiego su vasta scala 
dell'esercito per la costru­
zione di aUoggi e servizi 
più che mai indispensabi­
li. Il governo spera in nuo. 
ve scosse di terremoto 
per sfuggil1e aUe sue re· 
sponsabiLità.. E nel mo­
mento in cui sarebbe poso 
sibÌJle attuare un piano 
straordinario per l'impie­
go di g.iovani, una inde­
cente campagna di stam­
pa si incaric<J. di propa.gan· 
dare l'idea per cui nessu­
no vuole lavorare alla ri­
costruzione del Friuli. 
Per intervenire afficace­
mente - è stato am.che det­
to - sarebbe necessario 
ut.itizzare 40 mila lavora. 
tori jugoslav.i, per indispo­
nibilità di manodopera i. 
taliana_ Allo stesso conve· 
gno della sinistra PSI sul­
l'occupazione non sono 
mancati gli apprezzamenti 
per questa proposta. 

Perché questa concentra­
zione di fuoco? Questo in­
tneociarsi e rrw.ltiplicarsi 
di campag,ne di stampa sul 
lavoro? 

Perché sull'occupazione 
si gioca la durata e i con­
tenuti del programma di 
Andreotti, la vita del. go­
verno. L'ocoupa.zione è uno 
dei principali - non l'­
unico certamente - terreni 
di scontro del movimento 
di classe. Si tratta di bat· 

tere una politica in cui 
lo svecchiamento della ma­
nodopera, la riduzione del­
le eccedenze in alcune a­
ziende, il trasferimento di 
manodopera licenziata ne­
gli appalti e -nel decentra· 
mento, PCI che sfrutta la 
proprf!O. presenza organiz. 
zat-iva nelle zone, e il suo 
peso istituzranal,e negli 
enti pubblici e locali per 
calare il _cappello della 
propria politica e del pro­
prio ruolo di mediazione 
suzz.e esigenze e sUitla loto 
ta di massa per il lavoro. 
Inventa leghe di disoccupa­
ti di sana piarrta; propone 
piccole vert,eme o, più 
semplicemente, accordi pre­
confezionati per qualche 
posto in uffici comunali; 
concorda con le direzioni 
azi.endali, ristrette quote . 
di assunzioni per rivendi­
car.ne il merito e control­
larne la distribuzione. 

Come contrastare questo 
grave tentativo di divisio­
ne del movimento su cui 
si innesta la. proposta di 
piano straordinario della 
FGCI che _ porterebbe alla 
legalizzazione del sottOSlb 
Lario e alla rottura tra gio. 
vani diplomati e disoccu. 
pati? 

Occorre sviluppa. re da 
subito la più ef1icace ini­
ziativa. Rispondere con 
campagne generali e ma­
nifestazioni di giovani di· 
soccupati a casi come quel­
lo dell'Alfa che assumono 
un rilievo nazionale. Veri­
ficare fra le masse la poso 
sibilità di un piano per r 
impiego di giovani disoc­
cupati nel Friuli. Sostene­
re con la propaganda e 
la lotta in tutto il Meri­
dione la mobilitazione dei 
disoccupati di Napoli con· 
tro le violenze di Cossiga 
e i tentativi di divisione 
olientelare. Cogliere tempe. 
st·ivamente tutte le possi­
bilità di organizzazione e 
di iniziativa offerte dal 
movimento per il lavoro, 
specie al Sud; da1J'attività 
di circoli giovam.ili, nuovi 
comitati, ecc. Rafforzare 
la discussione e la mobili­
tazione operaia per intro­
durre nelle vertenze aziem­
dali gli obiettivi di ridu­
zione dell'orario di lavo­
ro; come per esempio la 
mezz'ora alla Fiat. 

lizia anche dentro i re- o-iamento sulla cellula fa- M ponare le falle. E ' andato .,. argherito, e in a.ppoggio 
paTti celeri, per aver rive- d LI' tt l' . b scist.a, al battaglione mobi- al'le lotte d"'; pollZl' 'otti' de. 
l . h . '>() a a acco esp teltO e pu - ... ~ 
ato ID c e modo 11 <. le di Firenze, alla vicen- mocnatl-cl'_ 

Cel bJico aJÌ. « poliziotti estre-'ere viene comandato. da di Freda e Ventura, per 
A misti" all'impegno preci- A Roma dopo alcune rendere più gravi per citarne solo alcune. ' 

Cossiga e per tutti i suoi so di bloccare tutte le ini- Le scelte che il PCI ha iTllÌziative davanti aUa ca· 
. d ziative di lotta, alla volon. 'serma dI' PS dI' Nettu' no e regglco a queste « colpe» faHo e sta praticando sul 

c'è il fatto che la denun- tà sempre più aperta di terreno completo dell'ac- Tivoli, domani sarranno or. 
cia e !'impegno democrati- mettere il processo in se- 'cordo con la nc sono nro- ganizzati voJ.antinaggi alle 

ffi condo pi-ano, al silenzio :t'- caserme dI' PS del l 'eserC]' co vengono da un u cia- prio sulla questione della " 
l · più assoluto sulla contro to e dell'AM e nel- quar e, tra I « migliori» all'Ac- democrazia, destinata ad . . 
cadeJ.TI'Ìa; un ufficiale che r.iforma Cossiga ». apr.ire profonde contraddi- tieri popol~ri. Inoltre, per 
non ha scelto la "ia delle A Trento ed a Bolzano i zioni con la sua base e sbam.attina alle 11, 'PR, Le 
dimlssioni o di altri gesti si.ndacalisti del PCI si so- con molti quadri interm'e- PDUP e AO hanno orga· 
clamorosi e isolati, ma i no opposti in modo aperto di, della, stessa tradizione nizzato un presidio davano 
metodi. -della battaglia col- e duro a'll'iniziativa della revisioni'sta in senso de- ti al Ministero degli Il) 
letti'Va; assieme ad altri federazione lavoratori me- mocratico-costituzionale; e, terni. Ieri, a Milano, si è 

1~' • d I P d' I svolto un comizio in P.zza poaZI0ttI e « 'a ova.» ta meccanici di fare la d'altra parte, il movimento 
addirittura senza badare manifestazione a Peschie- democratico e antifascista, S. Ambrogio dinanzi alla 
a differenze di grado! ra; in Veneto sono sta-ti in Italia, a partire dalla' caserma del gruppo di PS 

Non si trattava e non all'aJVanguardia per riman- forza della classe operai.a in cui hanno preso la pa· 
si tratta di un « estremi· dare di giorno in giorno, e dai movimenti di mas. rola Spa-daccia per il P.R, 
sta }), di un .r.ivoluzionario, arrivando a farla slittare sa dentro .le forze armate, e Corvisieri per le forze 
d · '1' . d '1 rivoluzionarie. I un mI Itante comurusta opo l processo, al 16 set- ha la possibilità di oppor-
travestito da capitano del- tembre, UTI!a manifestazio- si e dent,ro le istituzioni 
la « Celere» e proprio per ne pubblica a Padova; i del movimento . operaio uf­
questo la persecuzione 'l'O- parlamentari del PCI non ficiale e nelle fabbriche, 
lhica a cui è stato sot- ha'il!Il.o proposto nerrup.eno nei quartieri, lTIel paese, al. 
toposto acquista, agli oc· una inchiesta amministra- la logica social democra-

NAPOLI 
(<<.a che serve strappare i 
fili del telefono?» dice, a 
che serve, Barca, spaccare 
la testa ai disoccupati?) 
pe~ invertir!! le parti tra 
Chl ha proditoriamente as­
salito e ohi si è difeso. Se 
avessero potuto parlare, a­
vrebbero ben saputo Ti. 
s·pon~ere . a _ questi argo. 
II?-ent~ qU<:;l dlsoccupati che 
gIOrm pnma davanti alla 
P?lizia. gridavano « Margne­
nto lIbero ». Che dice il 
pçI di Margherito? Estre­
mista pure lui. 

Nel-Ia cittadella revisio­
nista del festi.v,al $li è 
svolto un piccolo dramma 
che mostra uno spaccato 
del modello itaHano di so­
cialismo: i d'i'soccupati 
condannati, per ora solo 
moralmente, con un pro­
cesso farsa senza diritti 
di difesa, cO'me gli operai 
polacchi. I funzienari del­
la politica disquisiscono 
sulla disoccupazione e 
sul lavoro manuale senza 
aver conosciuto né l'una 
né l'aliro. Un pubbliJCo 
costretto all'interdas-si. 
smo,. a essere spettatore 
passI'vo, non capisce. Alla 
fine una delegazione vie­
ne· ricevuta dai dirigenti 
d.el PCI: solo una delega­
ZIOne, come si conviene 
alle autorità. Sotto i di­
soccupati gridano: «siamo 
tutti delegati », signod e 
signor-:: si mescolano ai 
disoccupati per entrare nel 
teatro a sentire GazzeHoni, 
noto musicista. Una giO: 
vane compagna un po ' 
spaesata esclama, salutan­
do quella che per lei è 
una ' novità «i disoccupa­
ti si seno organizzati, vo­
g,liono parlare coi dirigen­
tI». 

Arriva il servizio' d'ordi­
ne, per garantire l'ordi­
nato svolgimento del con­
certo, gettoa a terra con di­
sprezzo i cartelli, dei di­
soccupati quelli fatti col 
cartone e i manici di sco­
pa, tecnolO'gia da poveri. 
Uno di Qoro, parlando con 
nessuno, dice: «ma per­
ché stannO' qui, il PCI non 
sta nel -governo ». 

Potenza della disinfor· 
mazione di massa, di cui si 
sta celebrando i:l festival! 

Questa mattina alcune 
centinaia di disoccupati 
organizzati hanno presidia­
to per oltre un'ora l'uffi­
cio di collocamento, men­
tre delegazioni si sO'no re· 
cate presso le sedi dei 
giornali cittadini e alla 
RAI-TV. 

Domani, 15 settembre, si 
svolgerà una grande ma­
nifestazione di disoccupa­
ti; il concentramento è 
alle O're 9,30 in piazza Man­
cini. I disoccupati organiz-

CAGLIARI 
Mercoledì 15 ore 18 in 

sede riunione della Com­
missione Operaia. 

Mercoledì 15 ore 9 al 
mercato di S. Chiara. 

Gjovedì 16 ore 9 al 
mercato di S. Benedetto. 

Venerdì ' 17 O're 9 al 
mercato di La Palma. 

Giornale parlato e mo­
stra sul. Libano. 

Mercoledì, giovedì, ve­
nerdì ore 17 in via Man­
no giornale pa:r.latQ e mo: 
stra sul Libano. 

MILANO 
ATTIVO OPERAIO. 

Sabato ore lO e dome­
nica_ O.d.g_: i temi del 
dibattito congressuale e 
l.a situazione politica. 
Tutte le cellule devono 
presentarsi con apposi,te 
relazioni. In sede. 

mO'ltre da Palermo i sol· 
dati della ca'Serma Cascina 
ci hanno inviato un com'U. 
nicato di SO'lidarietà al ca· 
pitano Margherito. 

DALLA PRIMA PAGINA zio civile anziché in ser· 
vizio militare dei giovani 
deUa regione. Infine la ri· 
chiesta di i:n.contro dei 
coordinamento delle tendo. 
poli è imposta con forza 
per domani mattina. La 
commissiene si è anche 
impegnata a considerare 
il coordinamento delle ten. 
dopoli un interlocutore an' 
che sulle scelte più gene· 
rali deHa ricostruzione. 
Mentre scIiviamo l'itinera­
rio deNa commissione 
continua. 

zati si sono oggi impe­
gnati nella propaganda 
della manifestazione e 
hanno distribuito un vo­
lantino in cui invitano t~t­
ti i disoccupati a scende­
re in piazza per ottenere 
subito la libertà e l'asso­
luzione dei disoccupati ar­
restati e imporre al più 
presto la riuniO'ne di tutte 
le controparti per il man­
tenimento degli accordi 
presi il 19 giugno con Bo­
sco. 

FRIUU 
le richieste della gente. So­
lo i compagni Pinto e Pan­
nella si dirigevano in mac. 
china al municipio: dopo 
mezz'ora, quando è passa­
to per prenderH il pulmann 
è stato immediatamente 
bloccato dalla gente, la 
commissione è stata co­
stretta a scendere ed ad 
aspettare l'assemblea pub­
blica (ilTItanto un altro .pul­
mann con metà commissio· 
ne prendeva un'altra via). 
La commissione ha sentito 
per prima cosa la sfidu­
cia totale della gente verso 
il sindaco di Gemona, ma 
presto ha perse la speran­
za di giocare a scaricaba­
rile: di fronte al piano di 
evacuazione proposto (gli 
uomini a lavorare in Friuli, 
le donne e i bambini al­
treve) le risposte sano 
giunte precise, ed erano le 
proposte del coordinamen­
to dei delegati delle tendo­
poli (fatte proprie, come 
dicevamo ieri anche da 
qualche comune): impiego 
dell'esercito per le barac· 
che, im-piego di tutte le 
forze e di tutte le impre­
se necessarie; solo a par­
tire da questo impegno 
centrale, la ga:ranzia di una 
provvisoria sistemaziene 
altrove, in zone vicine, ri· 
spettando le strutture lo­
cali delle borgate. 

Brutta sorte è capitata 
al repubblicano Mammì 
così come a tutti gli intero 
venti che cercavano di pre­
sentare come 'necessariO' il 
piano di evacuazione di 
Zamberletti. Ma va detto 

che gravissimo è stato il 
discorso (più volte ' inter­
rotto e poi fatto cessare 
del tutto) del comunista 
Peggio. 

Replicando a Pannella e 
Pinto (gli unici parlamen­
tari che abbiano raccolto 
~splicitamente le richieste 
delle istanze di base dei 
terremotati), Peggio ha af· 
fermato che non è il mo­
mento di cercare i respon­
sabili politici dei gravissi­
mi ritardi, ha eluso total­
mente la questione ceI).tra­
le posta dai terremotati, e 
Con un linguaggio da con­
vegno \,economico - ha cer­
cato di spiegare la giustez­
za del piano di evacuazio­
ne. E' una posizione irre­
sponsabile, che ha portato 
Peggio a presentarsi come 
il difensore di quel piano 
che la VC ha cercato il 
più possibile di maschera· 
re e di non presentare in 
prima persona. 

Ciò che sta in realtà die­
tro la posizione del PCI è 
una posizione generale r i­
spetto al govemo Andreot­
tr del quale si vogliono na­
scondere le r~sponsabilità, 
nascondendo. al tempo stes­
so le responsabilità delle 
leggi del preceden te go­
verno. 

A Osoppo oltre 200 per­
sone che attendevano da 
ore circondano i parlamen­
tari e l'i accompagnano ad 
un bar vicino imponendo­
gli di ascoltare la gente. 
Gli obiettivi sono gli stessi . 
che a Gemona e la volontà 
di imporli è ancora mag­
giore, Una commissione 
parlamentare stretta d'as· 
sedio ha poche possibilità 
di eludere la chiarezza del­
la gente: per bocca del re­
pubblicano Mammì la com· 
missione si impegna ari· 
chiedere l'intervento del­
l'esercito per la installa­
zione delle barecche e per 
la ricostruzione. 

Un boato accO'glie inve­
ce la sospensione del giu­
dizio fatta da Mammì (che 
ha rimandato la decisione 
a questa sera) -sulla richie­
sta di impiego in servi· 

La giornata di oggi è 
importante: in condizioni 
drammatiche, dopo .la 
scossa di sabato, di fron· 
te ailla volontà cinica di 
Andreotti, di utilizzarla 
per accelerare un esodo 
forzato ('Che è stato - e 
oggi lo si capisce - l' 
obiettivo di questi mesi 
di malgoverno) il popolo 
friulano ha ripreso con l' 
iniziativa attiva: è il mo­
do migliore per dare fidu­
cia, volontà di lotta, spe­
xanoza. 

Dopo le scosse di saba­
to, vi sono anche O'ggi. 
come scrivevamo ieri, due 
tendenze delila gente: in 
chi è costretto in tenda, 
sotto una ,pioggia che in 
questi giorni è stata a 
volte torrenziale; in chi ha 
visto distruggere sabato il 
lavoro di mesi; in chi vede 
i figli, i genitori ormai 
al limite della sopporta­
zione umana e fisica, l'im­
pulso a perdere, sia 'pure 
per poco, supera la fiducia 
in se . stessi, dell:;l. propria 
forza, che era cominciata ad 
emergere. Per questo il' 
i'nizi-ati\"a di oggi degli abi. 
tanti di Gemona, di Osap­
po (e di quelli di 
Trasaghis, Cavazzo, Borda· 
no ed altri) è stato il se· 
gno enorme della maturi­
tà di un popolo, un po­
polo che ha oggi parlato 
anche a chi poteva esser 
preso in questi giorni dal· 
la sfiducia, un popO'lo che 
ha oggi un bisogno estre­
mo, per poter continuare 
la lotta', di una estensio­
ne su tutto ilI paese della 
lotta per il Friuli.. E' una 
respOlllsabiIità della sini­
stra rivoluzionaria, del mo· 
vimento operaio. E' una 
urgenza decisiva. 

sentano realmente o in gran parte le 
esigenze dei ferrovieri. Due atteggia­
menti diversi con un'unica' coscienza 
sulla necessità di ottenere forti au­
menti salariali; ed è dalla riunifica­
zione di questi che nasce l'estromis­
sione della F/SAFS da . quella che si 
annuncia come una ripresa generale 
della lotta per il salario. E' bene dire 
subito che chi contrappone queste 
due posizioni, da una parte i consigli 
e dall'altra lo sciopero di massa (iden­
tificando i primi come embrione di 
un movimento di «sinistra» e il se­
condo come il frutto di una pericolosa 
strumentalizzazione della «destra») 
commette un grave errore, di fatto 
favorendo l'esplicito tentativo della 
F/SAFS di creare nelle ferrovie una 
nuova ANPAC. 

sta giornata di lotta. E' solo da que· 
sto che può nascere una nuova dire· 
zione politica della categoria, non 8 

tavolino ma nel fuoco de/fa lolta . 
La paura che si è creata nello SF/, 

ma anche nel SAUFI e StUF, nei con· 
fronti .di questo sciopero, non è la 
nostra_o Le caratteristiche di questo 
sciopero, per chi le sa guardare, di­
mostrando fino in fondo la forza dei 
ferrovieri, A Venezia come a Palermo, 
a Genova come a Napoli, la crescita 
dal basso dell'organizzazione operaia, 
in forme diverse tra loro, mette in 
forse la possibilità della FISAFS di 
raccogliere se non in minima parte i 
frutti della errata politica sindacale, 
L'organizzazione dei manovratori di 
Torino P. N., dei macehinisti di Vene­
zia e Palermo, e potremmo continuare 
a citare situazioni simili, non sono 
che degli embrioni di organizzazione 
autonoma destinati a rafforzarsi e a 
rendersi stabili nel prosieguo della 

Noi dobbiamo dire con chiarezza 
che i ferrovieri che hanno scioperato 
per il salario hanno fatto bene, -che 
scioperare è giusto, e che sono i con­
sigli, le strutture autonome di base, 
che sono in ritardo nei confronti della 
categoria, della sua volontà di lotta, 
ponendoci come obiettivo centrale la 
riunificazione delle organizzazioni dì 
base esistenti al movimento reale, a 
quello insomma che ha vissuto que-

' Iotta, delle cui caratteristiche di clas­
se non è lecito dubitare. La proposta 
di un'a assemblea nazionale può usci, 
re rafforzata da questa nuova situa­
zione e deve essere portata avanti 

'nella dìscussione che si è accesa tra 
i ferrovieri come una scadenza per Ja 
riunificazione di tutta la categoria 
nella lotta per il salario. 

1 

t 

s 
ti 
~ 
C 

ai 

~ I 

tì 

's 
« 
g 
c 
·n 
s­
z,: 
ti 

s: 
n 
s 
n 
d 
r, 
c 
r, 
i[ 
v 
ti 
tI 

s 
« 
f: 
è 
1< 
s: 
s 
il 
b 
d 
g 
s' 
d 
'Ìl 
r: 
c. 
s, 
s< 
l( 
C 
Co 
_o 
n 

( 

b 
d 


	LC1_1976_09_15_0001
	LC1_1976_09_15_0002
	LC1_1976_09_15_0003
	LC1_1976_09_15_0004

